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Introduzione 
 

Nonostante la diffusa consapevolezza del valore dell’artigianato per l’economia del 

territorio, sia per il contributo alla trasmissione di mestieri e competenze “tradizionali” 

sia per il portato di creatività e innovazione che ne caratterizza l’attività, non sempre 

questo meta-settore trova la dovuta attenzione e il giusto riconoscimento da parte delle 

Istituzioni locali e centrali nelle politiche per lo sviluppo. 

Uno studio che si proponga di indagare i punti di forza e gli elementi di criticità 

dell’imprenditoria e del lavoro artigiano, analizzandone le caratteristiche, le dimensioni 

e le dinamiche, appare pertanto uno strumento utile a sensibilizzare i decisori politico-

amministrativi sul valore e sulle esigenze del settore, nonché a mettere in campo 

politiche e interventi mirati, ad esempio nella programmazione urbanistica o 

incentivando le logiche di filiera e di rete, dove la componente artigiana può 

rappresentare un’autentica risorsa per la qualità e lo sviluppo competitivo dei sistemi 

locali. 

L’analisi dell’imprenditoria e del lavoro artigiano deve inoltre tenere in 

considerazione le specificità del contesto territoriale e produttivo in cui si inserisce, 

contribuendo a definirne l’identità e le vocazioni, tanto più in un Paese come l’Italia dove 

un artigianato tradizionale di alta qualità (si pensi, ad esempio, alla moda o alle 

lavorazioni del legno o della ceramica), è stato progressivamente affiancato da attività 

innovative, digitali e ad alto contenuto tecnologico. Il presente rapporto intende, 

dunque, delineare un quadro complessivo dell’imprenditoria e del lavoro artigiano nel 

Lazio, muovendo dal valore di questo importante segmento della realtà economico-

produttiva all’interno dell’economia regionale; allo stesso tempo il presente Rapporto 

intende valorizzare il ruolo della bilateralità quale dimensione che, tanto più di fronte 

alle forti trasformazioni economico-produttive e nell’organizzazione del lavoro degli 

ultimi anni, continua a rappresentare un riferimento importante a sostegno degli 

imprenditori, delle imprese e dei lavoratori del settore.  

Il percorso di ricerca proposto prende le mosse da una breve descrizione del profilo 

giuridico dell’impresa artigiana, analizzando le principali fonti normative in materia a 

carattere sia nazionale sia regionale, definendo in tal modo con maggiore precisione 

l’oggetto di studio e introducendo, al tempo stesso, il tema del ruolo del sistema della 

bilateralità al suo interno. A tale riguardo il primo capitolo del presente lavoro si chiude 

con una breve analisi delle prestazioni erogate dall’Ente Bilaterale del Lazio per 

l’Artigianato tra il 2020 e il 2024. Il secondo capitolo, interamente dedicato alle imprese 

artigiane, muove da un inquadramento complessivo della demografia d’impresa, con 

particolare attenzione all’ultimo biennio, estendendo tuttavia il confronto agli anni 

precedenti, per poter analizzare l’impatto dell’emergenza pandemica del 2020 (e 
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parzialmente del 2021), nonché per approfondire come tale spartiacque abbia 

condizionato le dinamiche del settore e delle diverse attività ad esso afferenti.  

Il terzo capitolo è invece dedicato agli imprenditori artigiani nonché al ruolo da essi 

esercitato nell’impresa, il cui profilo anagrafico (età, genere, nazionalità) “anticipa” e, al 

tempo stesso, aiuta a spiegare le tendenze del settore e, con esse, le eventuali esigenze 

di correzione e/o di sostegno al consolidamento delle dinamiche osservate. Anche in 

questo ambito, particolare attenzione è dedicata all’analisi delle trasformazioni e delle 

dinamiche di breve e medio periodo relativamente alle iscrizioni degli imprenditori 

artigiani, anche in relazione alla crisi pandemica nonché alle più importanti “transizioni” 

in atto (digitale ed ecologica).  

Di particolare rilevanza all’interno del lavoro è inoltre l’approfondita analisi relativa 

alla consistenza, ai profili e alle caratteristiche dei lavoratori dipendenti delle imprese 

artigiane del Lazio, sia perché si tratta di dati inediti estratti dal database dell’Inps, sia 

perché consente di “completare” l’analisi delle imprese del settore, mettendo a 

disposizione delle Istituzioni e delle organizzazioni sociali di rappresentanza 

informazioni dettagliate su un universo che le fonti aperte continuano colpevolmente a 

trascurare. L’analisi proposta, accanto alla profilazione anagrafica dei lavoratori 

dipendenti, approfondisce infatti alcune importanti informazioni relative alla 

distribuzione territoriale, al rapporto di lavoro e alle dinamiche dei diversi rami di attività 

afferenti all’artigianato.  

A conclusione del terzo capitolo, il Rapporto analizza il fenomeno degli infortuni sul 

lavoro nelle imprese artigiane del Lazio, ponendoli a confronto con quelli dell’industria, 

dove l’esposizione al rischio infortunistico risulta decisamente più alta, ma anche con 

quelli dei servizi, dove invece la diversa tipologia di attività si lega ad una frequenza 

infortunistica inferiore.   

Proprio nell’intento di fornire un solido quadro di riferimento per la conoscenza 

dell’impresa e del lavoro artigiano nel Lazio che, come sopra anticipato, non può 

prescindere dalle specificità dei singoli territori, il quarto capitolo propone un 

approfondimento a livello provinciale dell’imprenditoria artigiana, mettendo in luce gli 

elementi caratterizzanti le diverse specificità e vocazioni territoriali.   
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Capitolo 1 

 

Il sistema della bilateralità 
 

 1.1 Inquadramento normativo 

 

Prima di poter entrare nel merito della funzione del sistema della bilateralità nel 

meta-settore artigiano, è necessario ripercorre, seppure in forma sommaria, i principali 

riferimenti normativi che definiscono l’impresa artigiana. A tale riguardo, occorre 

prendere le mosse dal Codice Civile che, pur non approfondendo in maniera puntuale i 

confini dell’impresa e dell’imprenditore artigiano, offre una prima definizione che ne 

identifica le specificità in rapporto all’attività lavorativa svolta.  

L’articolo 2083 del suddetto Codice definisce infatti gli artigiani come piccoli 

imprenditori che “esercitano un’attività professionale organizzata con il lavoro proprio 

e dei componenti della famiglia”. Restano invece indeterminate sia le caratteristiche 

dimensionali dell’impresa sia il riferimento al tipo di attività necessario affinché 

l’imprenditore possa definirsi artigiano.  

Con un successivo intervento il Legislatore ha fornito indicazioni più puntuali sulle 

connotazioni dell’impresa artigiana: la Legge 860/1956 recita infatti all’articolo 1 che 

rientrano in tale categoria “le unità produttive che abbiano per scopo la produzione di 

beni o la prestazione di servizi di natura artistica o usuale, che siano organizzate e 

operino con il lavoro professionale, anche a carattere manuale, del suo titolare e dei suoi 

familiari e, inoltre, che siano gestite a rischio del titolare”. Con il medesimo dispositivo, 

inoltre, è decretato il diritto, da parte dell’imprenditore artigiano, di servirsi di lavoratori 

dipendenti, il cui numero massimo è stabilito per legge, purché costantemente guidati 

e diretti dal titolare dell’impresa.  

Di particolare rilevanza per l’inquadramento normativo e lo sviluppo delle imprese 

artigiane è tuttavia la Legge n. 443 del 1985, nota come legge-quadro per l’artigianato, 

che, oltre a fornire una precisa descrizione dell’imprenditore artigiano, a rivedere quella 

di impresa artigiana e modificare i limiti relativi al numero di lavoratori dipendenti, 

assegna un’inedita centralità alle regioni in questo ambito.  

Se, infatti, già la Legge del 1956 prevedeva l’istituzione di commissioni provinciali e 

regionali per l’artigianato, tra i cui compiti era prevista la diffusione, la tutela e il 

miglioramento delle imprese artigiane, la legge-quadro, muovendo dall’art. 117 della 

Costituzione – in un’ottica, dunque, di salvaguardia delle specificità territoriali – assegna 

alle regioni “l'adozione di provvedimenti diretti alla tutela ed allo sviluppo 

dell'artigianato ed alla valorizzazione delle produzioni artigiane nelle loro diverse 

espressioni territoriali, artistiche e tradizionali, con particolare riferimento alle 

agevolazioni di accesso al credito, all'assistenza tecnica, alla ricerca applicata, alla 
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formazione professionale, all'associazionismo economico, alla realizzazione di 

insediamenti artigiani, alle agevolazioni per l'esportazione”.  
 

Principali riferimenti normativi per l’inquadramento generale dell’Artigianato 
 

 Disposizioni principali 

Codice Civile Art. 2083 
- “Sono piccoli imprenditori i coltivatori diretti del fondo, gli artigiani, i piccoli 
commercianti e coloro che esercitano un’attività professionale organizzata 
prevalentemente con il lavoro proprio e dei componenti della famiglia”. 

L. 860/1956 

- L’impresa artigiana ha per scopo la produzione di o la prestazione di servizi, 
di natura artistica od usuale; 

- è organizzata ed opera con il lavoro, anche manuale del suo titolare e con 
quello dei suoi familiari; 

- l’art. 9 istituisce l’albo delle imprese artigiane, cui ogni impresa deve essere 
iscritta; 

- si individua, sulla base del settore d’attività e delle modalità produttive, un 
numero massimo di lavoratori dipendenti che può prestare la propria attività 
presso le imprese artigiane; 

- stabilisce quali forme giuridiche può assumere un’impresa artigiana. 

L. 443/1985 

- L’impresa artigiana, guidata dall’imprenditore artigiano, ha per scopo 
prevalente la produzione di beni o le prestazioni di servizi, escludendo, 
tuttavia, le attività agricole, i servizi commerciali, l’intermediazione nella 
circolazione dei beni, la somministrazione di alimenti e bevande, salvo il caso 
che siano solamente strumentali e accessorie all’esercizio d’impresa. 

- L’art. 4, rivedendo al rialzo quanto stabilito dalla L. 860/56, stabilisce il limite 
massimo di lavoratori dipendenti che possono prestare la propria attività 
presso le imprese artigiane, cambiando tale limite in forza del settore di 
attività e delle modalità produttive. 

- In conformità all’art. 117 della Cost. le regioni emanano norme volte alla 
tutela e allo sviluppo dell’artigianato, con particolare riferimento alle 
agevolazioni per l’accesso al credito, alla ricerca, alla formazione 
professionale e all’associazionismo economico; 

- Stabilisce quali forme giuridiche può assumere un’impresa artigiana. 

Fonte: Elaborazione EURES su fonti diverse  

 

È in questo contesto che si inserisce, per  quanto riguarda il Lazio, la Legge regionale 

n. 3/2015 che, oltre a rimarcare elementi cardine quali il profilo dell’imprenditore e 

dell’impresa artigiana (artt. 6 e 7), i limiti massimi relativi a lavoratori dipendenti (art. 

9), e a individuare determinati settori di attività di particolare rilevanza (art. 12, per cui 

si rimanda al regolamento regionale del 4 agosto 2016), prevede, all’articolo 26,  la 

redazione di un piano triennale relativo agli interventi da realizzare sul territorio 

regionale. Tale piano, che può essere aggiornato qualora dovessero mutare le esigenze 

del settore o le condizioni di realizzabilità, individua, tra gli altri aspetti, gli ambiti di 

intervento – compresi quelli riguardanti l’artigianato artistico e tradizionale – nonché la 

ripartizione del fondo, istituito dall’articolo 29, volto alla tutela, allo sviluppo e alla 

valorizzazione dell’artigianato e delle produzioni artigiane “nelle loro diverse espressioni 

territoriali, tradizionali e artistiche”.  
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È importante osservare come alla redazione di tale piano possano partecipare i singoli 

territori e i Comuni del Lazio, delineando così una progettazione collegiale e condivisa. 

Sulla base delle disposizioni previste dal piano triennale, infine, la Giunta regionale 

redige il piano di intervento annuale. 

La particolare attenzione riservata dalla Regione Lazio all’imprenditoria artigiana è 

ulteriormente ribadita nell’art. 34, che prevede la possibilità, da parte dell’Ente 

regionale, di promuovere – all’interno della cornice delineata dal piano annuale – 

interventi che mirano a garantire la competitività del settore artigiano, prestando 

particolare attenzione a tematiche quali l’innovazione tecnologica, la sostenibilità 

ambientale e la sicurezza dei lavoratori. Sono previsti, inoltre, interventi di “sostegno 

dell’occupazione, in particolare di quella giovanile, femminile e delle categorie 

svantaggiate”.  

L’attenzione della Regione al comparto artigiano, dunque, si muove lungo due 

principali direttrici: da un lato, si propone di preservare la produzione di stampo 

tradizionale, salvaguardando così le tipicità territoriali ma investendo contestualmente 

nella sua innovazione; dall’altro si interessa di tutti i lavoratori del comparto artigiano, 

sia indipendenti sia dipendenti. Proprio in riferimento a tale questione, l’Ente bilaterale 

che, in quanto tale, rappresenta un soggetto plurale, espressione della voce di 

imprenditori e lavoratori, svolge un ruolo di fondamentale importanza. Appare dunque 

necessario rivolgere particolare attenzione al tema della bilateralità, che sarà oggetto di 

ulteriore approfondimento nelle pagine successive.  

 

 1.2 Il sistema della bilateralità  
 

All’interno del piano progettuale proposto appare quindi opportuno ripercorrere, 

sebbene in forma sintetica e senza pretesa di esaustività, le principali linee normative 

che hanno coinvolto a vario titolo gli enti bilaterali per l’artigianato. 

Con l’accordo interconfederale del 3 agosto 1992 tra le associazioni datoriali e 

sindacali maggiormente rappresentative entrano in scena, anche nel comparto 

artigiano, gli enti bilaterali, con l’obiettivo di favorire politiche di sviluppo e 

qualificazione produttiva e occupazionale del settore. Successivamente, la dimensione 

della bilateralità nell’artigianato continua ad essere oggetto di un crescente interesse 

normativo attraverso l’emanazione di importanti provvedimenti quali, ad esempio, la 

Legge n. 236/93, che riconosceva un contributo pubblico per le imprese che avessero 

attivato contratti di solidarietà. Tali agevolazioni coinvolgevano dunque anche le 

imprese artigiane, a patto che i lavoratori impiegati fossero già beneficiari di prestazioni 

erogate dai fondi bilaterali previsti dai contratti collettivi nazionali o territoriali.  

Al netto degli importanti provvedimenti che nel corso degli anni hanno continuato a 

coinvolgere in maniera più o meno esclusiva la realtà artigiana, modificando 
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progressivamente il primo assetto normativo, particolare attenzione merita il D.lgs. 

148/2015, con il quale è stato istituito il Fondo di Solidarietà Bilaterale Alternativo 

(FSBA), che assicura una tutela ai lavoratori nei casi di riduzione o sospensione 

dell’attività lavorativa. Si tratta, dunque, di misure analoghe a quelle previste dal sistema 

previdenziale nazionale (in primis la CIG erogata dall’Inps). L’iscrizione a tale fondo è 

obbligatoria e prevede un contributo mensile a carico delle imprese (nella misura dello 

0,45% del monte previdenziale) e dei lavoratori (pari allo 0,15% della retribuzione netta). 

Tale disposizione, dunque, è stata recepita dalle associazioni datoriali e sindacali 

maggiormente rappresentative che, in data 10 dicembre 2015, hanno sottoscritto un 

accordo interconfederale. Di recente tale obbligatorietà è stata ribadita dalla sentenza 

10087/2021 emessa dal Tribunale di Roma che, al contempo, ha sottolineato come 

l’iscrizione all’ente bilaterale di riferimento, quindi all’EBNA (Ente Bilaterale Nazionale 

Artigianato), rimanga al contrario facoltativa.  

Ciò nonostante è plausibile immaginare come il recente incremento delle iscrizioni 

all’ente bilaterale possa essere stato indirettamente determinato dall’obbligatorietà di 

adesione all’FSBA: l’iscrizione all’EBNA, infatti, comporta per le imprese artigiane che 

applicano il contratto dell’artigianato, automaticamente l’adesione al Fondo, rendendo 

al contempo disponibili ulteriori misure di tutela per i lavoratori (indennità di maternità, 

malattia, congedi parentali, bonus trasporti, assistenza ai familiari disabili, contributo 

spese energia elettrica ecc.) imprenditori (contribuiti per acquisto-sostituzione 

attrezzature, ripristino ciclo produttivo, formazione dei lavoratori, misure di politica 

attiva ecc.) e per le famiglie ( retta asilo nodo, acquisto testi scolastici, attività sportive 

ec.) L’adesione obbligatoria al Fondo, inoltre, potrebbe aver favorito la conoscenza dei 

numerosi servizi erogati dall’Eblart. 

Da ultimo è bene precisare che l’apparato normativo che regola il funzionamento dei 

Fondi di solidarietà, tra cui l’FSBA, è stato ulteriormente oggetto di intervento da parte 

della Legge 234/2021, con la quale il Legislatore ha modificato il D.lgs. 148/2015 in 

riferimento alla disciplina che regola la platea dei datori di lavoro con obbligo di adesione 

ai Fondi di solidarietà. Le misure assegno unico di integrazione (AIS) e assegno cassa 

integrazione guadagni straordinaria (ACIGS) sono destinate ad assicurare ai lavoratori 

una tutela reddituale in costanza di rapporto di lavoro, in caso di riduzione o 

sospensione dell’attività lavorativa.  

 

 1.3 Le prestazioni erogate da Eblart 
 

Uno spazio di approfondimento dedicato, in considerazione del quadro sopra 

descritto, meritano inoltre le dimensioni e le direzioni dell’intervento di Eblart, ovvero 

l’Ente Bilaterale del Lazio per l’Artigianato, attraverso l’analisi dinamica dell’ammontare 

dei contributi concessi alle imprese artigiane, ai lavoratori e alle famiglie.  
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A tale riguardo è possibile immediatamente notare come, nell’ultimo biennio, il 

valore economico dei contributi erogati da Eblart registri un incremento quasi 

esponenziale. Ciò appare dovuto, da un lato, all’inserimento di nuove prestazioni e 

dall’altro, alla rimozione di barriere che non permettevano di accedere a determinati 

fondi come, ad esempio, la soglia ISEE.  

In dettaglio, nei primi dieci mesi del 2024 (i dati provvisori si fermano a ottobre 2024) 

l’Eblart ha erogato prestazioni per un valore pari a 891.706 euro, in aumento del 20% 

rispetto all’intero 2023 (quando i fondi erogati ammontavano a 743.065 euro), 

registrando una crescita del +860,9% rispetto al 2020, quando l’ammontare dei 

contributi distribuiti era pari a 92.796 euro.  

 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Eblart. *Dati aggiornati a ottobre 2024 

 
La disaggregazione dei contributi erogati per tipologia di destinatario evidenzia come 

la dinamica di crescita sopra rilevata coinvolga trasversalmente le diverse figure delle 

imprese artigiane, dei lavoratori e delle famiglie di imprenditori e lavoratori del 

comparto.  

In termini relativi i contributi erogati alle imprese – pari a circa 250 mila euro nel 2024 

– mostrano il tasso di crescita più importante, registrando nel 2024 un valore di oltre 

venti volte superiore a quello del 2020 (+2.159,1%); allo stesso modo i contributi alle 

famiglie, pari a 345,6 mila euro nel 2024, registrano su scala quinquennale un aumento 

del 549,9%, confermandosi in tutti gli intervalli annuali considerati, la voce di erogazione 

più consistente. Particolare attenzione merita infine la dinamica relativa ai contributi 

erogati ai lavoratori, che nell’anno del lockdown sono risultati tre volte superiori a quelli 

dell’anno successivo (28,6 mila euro nel 2020 contro i 9,5 mila euro del 2021), per poi 

tornare a crescere in misura relativamente molto significativa nel 2022, quando hanno 

92,796 115,975

334,179

743,065

891,706

2020 2021 2022 2023 2024*

Il valore  economico dei contributi erogati da Eblart.
Anni 2020-2024* - Valori assoluti in euro
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raggiunto i 64,9 mila euro, attestandosi nel 2024 (valori aggiornati a giugno) a 176,5 mila 

euro, un valore pari a circa 2,5 volte quello del 2022 ed a 6 volte quello del 2020.  
 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Eblart. *Dati relati al periodo gennaio-giungo 2024 

 

Le dinamiche sopra osservate si traducono in una conseguente ricomposizione 

dell’incidenza delle singole voci di spesa: per quanto riguarda in primo luogo l’incidenza 

dei contributi alle famiglie, che nel triennio 2020-2022 concentravano oltre il 50% del 

totale erogato (52,9% nel 2022, fino al picco del 66,3% nel 2021), nel biennio successivo, 

pur confermandosi come prevalente, subisce una significativa contrazione, scendendo 

al 44,7% nel 2023 e al 44,8% nel 2024. Sul fronte opposto, ad assorbire quote crescenti 

dei contributi erogati, nel confronto con il 2022, sono quelli destinati alle imprese, che 

nel 2024 arrivano a rappresentare il 32,4% dei contributi totali, a fronte del 25,5% nel 

2021 e del 27,7% nel 2022. Infine, l’incidenza dei contribuiti in favore dei lavoratori 

mostra la maggiore variabilità: tale voce di spesa, che assorbiva il 30,8% dei contributi 

totali nell’anno dell’emergenza pandemica, vede infatti “crollare” la propria incidenza 

all’8,1% nel 2021, per tornare a crescere negli anni successivi, attestandosi al 19,4% nel 

2022, al 21% nel 2023 ed al 22,9% nel 2024.  

Al di là delle variazioni osservate, appare opportuno sottolineare come la costante 

attenzione prestata da Eblart ai bisogni delle famiglie dei lavoratori risulta di particolare 

valore in un contesto produttivo in cui la quota dei giovani dipendenti risulta molto 

elevata (circa 4 su 10 hanno meno di 35 anni): il sostegno all’economia familiare, infatti, 

può rappresentare sia un efficace strumento per diminuire la pressione sul bilancio 

domestico – questione di particolare rilevanza per i giovani nuclei familiari – sia un 

contributo all’autonomia decisionale delle giovani coppie. Si deve inoltre evidenziare 

come i contributi erogati possono svolgere un ruolo di rilievo anche nell’attenuare lo 

svantaggio che investe la componente femminile della forza lavoro, sulla quale spesso 
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ricade, per intero o in misura comunque prevalente, la cura dei figli che, in assenza di 

un’adeguata offerta di servizi, espone una quota importante di donne a rinunciare alle 

possibilità di crescita professionale se non, talvolta, anche a dover rinunciare al lavoro.  
 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Eblart. *Dati relati al periodo gennaio-giungo 2024 

 

Il progressivo aumento del valore economico dei contributi erogati da Eblart sopra 

osservato, si lega direttamente alla contestuale forte crescita del numero di imprese e 

di lavoratori iscritti. In particolare, a giugno 2024 (ultimo dato disponibile) si contano 

9.091 imprese iscritte, un valore di quasi tre volte superiore a quello registrato nel 2019 

(+162,9 rispetto alle 3.451 imprese del periodo pre-covid) e in crescita del +36,3% nel 

confronto con il 2020, quando ammontavano a 6.670 unità. La dinamica di crescita si 

conferma anche nel 2024, con un incremento del numero delle imprese iscritte che a 

giugno si attesta sul +3,1% rispetto al valore di fine 2023 (8.815 unità, in valori assoluti). 
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali su dati Eblart. *Dati aggiornati a giugno 
 

La dinamica espansiva osservata per le imprese artigiane nel periodo 2019-2024 si 

riscontra in misura ancora più consistente in relazione al numero dei lavoratori 

dipendenti iscritti a Eblart: a giugno 2024, infatti, questi ammontano a 28.605 unità, in 

crescita del 132,4% rispetto al 2019 e del 40,8% rispetto al 2020 (quando si contavano 

rispettivamente 12.307 e 20.321 lavoratori iscritti). Anche per i lavoratori si conferma 

inoltre la crescita della capacità attrattiva di Eblart nel primo semestre 2024, con un 

incremento delle iscrizioni del 4,3% rispetto a quanto rilevato a fine 2023 (quando i 

lavoratori iscritti ammontavano a 27.417 unità).   
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali su dati Eblart. *Dati aggiornati a giugno  
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Al di là delle dinamiche sopra osservate, la disaggregazione delle imprese e dei 

lavoratori iscritti a Eblart per ramo di attività economica evidenzia una elevata 

concentrazione di entrambi gli aggregati all’interno di alcune principali voci: in 

particolare, oltre la metà delle imprese iscritte si colloca in due soli settori, quali i servizi 

per l’igiene della persona o istituti di bellezza (28,3%) e la produzione e lavorazione di 

metalli o meccanica di precisione (23,2%) che, tuttavia, esprimono poco più del 40% dei 

lavoratori iscritti (il 17,6% il primo settore e il 22,8% il secondo).  

Il terzo comparto per presenza di imprese e iscritti (rispettivamente con il 13,8% e il 

13,7% del totale) è quello dell’edilizia, evidentemente riferita ai lavoratori artigiani 

dell’impiantistica e installazione, seguito da quello alimentare, con il 10,6% delle 

imprese e il 13% dei lavoratori. Gli aggregati successivi raccolgono le “imprese del 

terziario, professionisti e artisti”, dove l’incidenza dei lavoratori (11,7%) risulta più che 

doppia rispetto a quella delle imprese iscritte (4,9%), e quelle che si occupano di “igiene, 

nettezza urbana, ecc...”, con il 6% delle imprese e il 6,5% dei lavoratori iscritti. Seguono 

le imprese e i lavoratori del settore “trasporti e comunicazioni” (3,2% e 4,2%), mentre 

molto ridotta risulta la presenza di un artigianato manifatturiero “tradizionale” nel 

settore tessile, abbigliamento, arredamento, calzature e pelle (rappresentando appena 

l’1,8% delle imprese e il 2,2% dei lavoratori iscritti a Eblart).  
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali su dati Eblart 
 
Tabella 1 – Numero di imprese e di lavoratori iscritti all’EBLART per tipologia di attività economica. Dati 
relativi al 06/2024, valori assoluti e composizione %.  
 

  Imprese Lavoratori 
V.A. % V.A. % 

Alberghi, pubblici esercizi e attività similari 39 0,4 137 0,5 
Alimentari ed affini 962 10,6 3.710 13,0 
Attività varie (terziario, professionisti ed artisti, ecc.) 441 4,9 3.355 11,7 
Carta e cartotecnica, stampa, editoria, fotografia e cinematog. 147 1,6 433 1,5 
Chimica, petrolchimica, gomma e materie plastiche 136 1,5 462 1,6 
Commercio* 52 0,6 117 0,4 
Edilizia - Installazione impianti per l'edilizia 1.263 13,9 3.933 13,7 
Lavorazione dei minerali non metalliferi 108 1,2 351 1,2 
Legno, carpenteria navale ed arredamenti in legno 233 2,6 785 2,7 
Pelli/Cuoio/Calzature 25 0,3 140 0,5 
Produzione e lavorazione metalli/Meccanica di precisione 2.107 23,2 6.527 22,8 
Attività varie (igiene, nettezza urbana, spettacolo) 545 6,0 1.860 6,5 
Servizi per l'igiene della persona / istituti di bellezza 2.573 28,3 5.036 17,6 
Tessile/Abbigliamento/Arredamento 139 1,5 488 1,7 
Trasporti e comunicazioni 292 3,2 1.196 4,2 
Altro 29 0,3 75 0,3 
TOTALE 9.091 100 28.605 100 

Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali su dati Eblart  

1.4 Stima della penetrazione di Eblart nel proprio bacino potenziale di utenza 
 

All’interno dell’analisi sull’andamento delle imprese e dei lavoratori iscritti, di sicuro 

interesse è il dato relativo alla capacità di penetrazione di Eblart all’interno del proprio 

potenziale bacino di riferimento. A tale riguardo, in linea con la dinamica di crescita delle 

imprese e dei lavoratori iscritti, si rileva una costante crescita dell’indice di attrattività, il 

cui valore è tuttavia possibile soltanto stimare, data la mancanza di dati puntuali relativi 

alle sole imprese artigiane dell’edilizia che gravitano nello spettro di azione di Eblart 

(quelle di installazione e impiantistica), cioè al netto di quelle delle costruzioni “in senso 

stretto” (invece afferenti a Edilcassa e Cassa Edile).  

Ciò premesso, allo scopo di restituire una necessaria fotografia di tale rapporto, si 

propone una stima che, muovendo dall’incidenza dell’edilizia all’interno del sistema 

artigiano del Lazio (il 30,8% delle imprese nel 2022), tenesse conto del peso 

dell’impiantistica sul totale del comparto (Lettera F del Codice Ateco), di cui, in termini 

di addetti, rappresenta il 34% (497 mila su 1,458 milioni totali in Italia). Allo stesso 

tempo, per quanto riguarda il 2023 e il 2024, la consistenza del bacino potenziale delle 

imprese artigiane con dipendenti, in assenza di dati puntuali dell’INPS, è stata corretta 

mutuando l’andamento complessivo delle imprese nel Lazio.  

Sulla base dei criteri di stima sopra descritti è possibile evidenziare come la capacità 

di penetrazione di Eblart abbia raggiunto a giugno 2024 il 52,3% della propria domanda 

potenziale: un risultato, questo, che se da un lato rimanda all’opportunità di una sua 
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ulteriore espansione, dall’altro evidenzia una costante e positiva progressione, che vede 

quasi triplicare in cinque anni l’incidenza delle imprese iscritte: si passa infatti da una 

rappresentanza di appena il 20,0% nel 2019 al 40,5% nel 2021, al 47,9% nel 2022, fino ai 

valori ancora più alti dell’ultimo biennio, segno della positiva azione intrapresa, ma 

anche del lavoro ancora da realizzare per consolidare ulteriormente tali risultati.  
 

 
 Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali su dati Eblart 

 

Analoghi appaiono i risultati relativi all’incidenza dei lavoratori dipendenti iscritti, 

calcolata attraverso il medesimo modello di stima adottato per la misurazione della 

capacità di penetrazione di Eblart tra le imprese. In questo caso, tuttavia, il valore di 

partenza stimato per il 2019, pari al 23,1%, risulta più alto di quello rilevato per le 

imprese, mentre la crescita del risultato risulta leggermente attenuata nel 2021 (quando 

la capacità di penetrazione si attesta sul 40,6%), per tornare ad allinearsi a quella delle 

imprese nel 2023 ed a giugno 2024, raggiungendo rispettivamente il 50,0% e il 52,1% 

dei lavoratori iscritti rispetto al proprio bacino potenziale di utenza.   
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Incidenza delle imprese iscritte a Eblart ogni 100 imprese artigiane con 
dipendenti. Anni 2019-2023, giugno 2024. Valori % e stime.
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali su dati Eblart. 

 

Tabella 2 – Andamento delle imprese artigiane (con dipendenti) e dei lavoratori totali e iscritti a Eblart e 

stima della penetrazione nel bacino potenziale di utenza. Anni 2019-2024* Valori assoluti in migliaia e % 

IMPRESE 2019 2020 2021 2022 2023 2024** 

Iscritte 3,5 6,7 7,0 8,4 8,8 9,1 

Imprese artigiane totali (x 1.000) 21,9 21,6 21,9 22,2 22,0 22,0 

Stima bacino imprese Eblart* (x 1.000) 17,3 17,1 17,3 17,6 17,4 17,4 

% su bacino Eblart* 20,0 39,1 40,5 47,9 50,7 52,3 

LAVORATORI 2019 2020 2021 2022 2023 2024** 

Iscritti 12,3 20,3 21,6 25,9 27,4 28,6 

Lavoratori totali (x 1.000) 67,2 64,8 67,2 70,2 69,4 69,4 

Stima bacino Eblart* (x 1.000) 53,2 51,2 53,1 55,5 54,9 54,9 

% su bacino Eblart* 23,1 39,7 40,6 46,6 50,0 52,1 
* Per l’edilizia di considerano le sole imprese edili di installazione e impiantistica** Valori aggiornati a giugno 
2024 Fonte: Elaborazione Eures su dati INPS e Eblart 
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Incidenza dei lavoratori iscritti a Eblart ogni 100 lavoratori dipendenti 
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Capitolo 2 

 

Il contributo dell’impresa artigiana al sistema 

economico-produttivo del Lazio 
 

 

Come anticipato nelle pagine introduttive, nonostante la diffusa consapevolezza del 

valore dell’artigianato per l’economia del territorio, non sempre questo meta-settore 

trova la dovuta attenzione e il giusto riconoscimento da parte delle Istituzioni nelle 

politiche per lo sviluppo. Le stime relative al contributo dell’artigianato al PIL del Lazio 

ne indicano infatti l’ammontare in circa 6,5 miliardi, pari al 3% del totale regionale. 

Sebbene il Lazio non rappresenti, nel panorama nazionale, una delle regioni a più 

forte vocazione artigiana – proprio per la marcata caratterizzazione “terziaria” che ne 

rappresenta l’economia e la struttura occupazionale – si registra una significativa 

presenza di imprese artigiane, con valori superiori alle 91 mila unità. Si tratta di una 

consistenza che, negli ultimi dieci anni, è stata investita da una dinamica decrescente, 

evidenziando una parziale inversione di rotta soltanto nell’anno del Covid (2020), per 

poi tornare a decrescere nel triennio successivo.  

Concentrando l’attenzione sul periodo 2022-2023, la dinamica decrescente può 

essere interpretata attraverso diversi fattori: da un lato la flessione delle registrazioni 

può riflettere la mancata iscrizione nell’albo dedicato di una quota di nuove imprese 

(invece strutturalmente e organizzativamente a carattere artigiano), per ragioni legate 

ad una maggiore complessità a livello amministrativo; dall’altro, il decremento 

osservato potrebbe essere correlato alle cancellazioni d’ufficio operate dalle Camere di 

Commercio, ed in particolare da quella di Roma, che nell’ultimo biennio ha realizzato 

importanti interventi di revisione in questa direzione.  
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere – Movimprese 

 

La dinamica osservata, riferita al solo numero delle imprese registrate, non costituisce 

tuttavia il solo indicatore per la lettura della espansione/contrazione del settore, così 

come della capacità di permanenza delle imprese sul mercato: osservando infatti il tasso 

di crescita delle imprese artigiane, calcolato come rapporto tra il saldo tra le iscritte e le 

cessate – al netto delle cancellazioni di ufficio – e quelle registrate nell’anno precedente, 

il quadro sembra profondamente modificarsi. In questa prospettiva le imprese artigiane 

mostrano infatti nel 2023 un tasso di crescita positivo (+0,8%), quantunque inferiore a 

quello del triennio precedente. Al contrario, sempre considerando il tasso di crescita (al 

netto delle cancellazioni d’ufficio), il 2023 rappresenta un anno positivo per le imprese 

artigiane del Lazio, in crescita dell’1,6% (+0,8% nel 2022).  
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere - Movimprese 
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Analizzando più approfonditamente il quadro regionale relativamente all’ultimo 

quinquennio, si nota come la complessiva flessione del numero delle imprese artigiane 

registrate osservata a livello regionale (-3,9% rispetto al 2018, -3,3% in Italia) risulti in 

larga misura determinata dal risultato di Roma, che tra il 2018 e il 2023 presenta un 

decremento del 4,9% (-3.275 imprese in valori assoluti, passando da 66.939 a 63.664 

unità); negativo anche il risultato della provincia di Latina, dove si segnala una 

contrazione del -3,3% (da 8.896 a 8.606 unità), così come avviene, anche se in misura 

meno marcata, anche a Rieti (-2,5%; da 3.537 a 3.449 unità) e a Viterbo (-1,7%; da 7.320 

a 7.193 unità). In controtendenza, infine, la dinamica nella provincia di Frosinone, dove 

il numero delle imprese artigiane registrate passa da 8.683 unità nel 2018 a 8.757 nel 

2023, registrando una crescita dello 0,9%. Tuttavia, concentrando l’attenzione 

sull’ultimo anno, il valore risulta decrescente (-1,4% rispetto al 2022), così come avviene 

anche a Latina (-1,6%), a Roma (-0,7%) e nel Lazio (-0,7%, pari a -679 unità in valori 

assoluti). Positivo, invece, l’andamento nel breve periodo a Rieti e Viterbo, che 

registrano rispetto al 2022 una leggera crescita delle imprese artigiane (rispettivamente 

a +0,2% e +0,3%) 
Tabella 1 – Imprese artigiane registrate nelle province del Lazio, nella città metropolitana di Roma e in 

Italia. Serie storica 2018-2023, valori assoluti 
 

 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Frosinone 8.683 8.621 8.713 8.830 8.884 8.757 

Latina 8.896 8.856 8.847 8.859 8.724 8.606 

Rieti 3.537 3.515 3.486 3.538 3.443 3.449 

Roma 66.939 66.894 68.040 66.118 64.125 63.664 

Viterbo 7.320 7.224 7.203 7.366 7.172 7.193 

Lazio 95.375 95.110 96.289 94.711 92.348 91.669 

Italia 1.309.478 1.296.334 1.291.551 1.287.951 1.274.148 1.265.980 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere - Movimprese 

 

Tabella 2 – Imprese artigiane registrate nelle province del Lazio, nella città metropolitana di Roma e in 

Italia. Serie storica 2018-2023, variazioni % annue e variazione % 2023/2018 
 

 2019/2018 2020/2019 2021/2020 2022/2021 2023/2022 2023/2018 

Frosinone -0,7 1,1 1,3 0,6 -1,4 0,9 

Latina -0,4 -0,1 0,1 -1,5 -1,4 -3,3 

Rieti -0,6 -0,8 1,5 -2,7 0,2 -2,5 

Roma -0,1 1,7 -2,8 -3,0 -0,7 -4,9 

Viterbo -1,3 -0,3 2,3 -2,6 0,3 -1,7 

Lazio -0,3 1,2 -1,6 -2,5 -0,7 -3,9 

Italia -1,0 -0,4 -0,3 -1,1 -0,6 -3,3 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere - Movimprese 

 

Un indicatore centrale nella misurazione della “vocazione artigiana” di un territorio, 

anche in termini comparati, è costituito dal “tasso di artigianalità”, ovvero dal rapporto 

tra le imprese a carattere artigiano e il totale di quelle registrate. Si tratta naturalmente 
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di un dato sintetico che, tuttavia, consente di valutare (seppure in termini meramente 

quantitativi) la presenza/rilevanza del settore all’interno di un determinato sistema 

economico-produttivo.   

Ciò premesso, nel 2023 nel Lazio il tasso di artigianalità si attesta al 15,2%, ovvero un 

valore di sei punti inferiore a quello complessivamente osservato su scala nazionale 

(21,3%); si tratta, tuttavia, di un indicatore in crescita di 0,5 punti percentuali rispetto a 

quello del 2018, evidenziando come un’imprenditoria artigiana resiliente, capace di 

innovazione e cambiamento, possa progressivamente recuperare terreno e spazi di 

mercato anche in prospettiva futura; allo stesso modo occorre sempre considerare la 

naturale integrazione delle imprese artigiane all’interno di una domanda di mercato che, 

in particolare nel manifatturiero, è rappresentata anche dalle medie e grandi imprese 

(si pensi, ad esempio, all’edilizia, alla meccanica o alla nautica).  

L’indicatore declinato su scala provinciale evidenzia un quadro piuttosto differenziato 

tra i diversi territori: nelle due province “settentrionali” del Lazio, infatti, si osservano 

indici significativamente superiori a quello regionale, raggiungendo il tasso di 

artigianalità il 23,4% a Rieti e il 19,5% a Viterbo, mentre a Frosinone l’indice si attesta al 

18,1%, per scendere a un livello sostanzialmente sovrapponibile al dato regionale a 

Latina (15,2%). È Roma, dunque, anche in forza di un tessuto economico fortemente 

orientato al terziario (con oltre l’85% del valore aggiunto generato dai servizi), a 

presentare la più bassa incidenza di imprese artigiane, pari a 14,3 ogni 100 registrate.  

Il confronto con il 2018 mostra, al tempo stesso, come Roma sia anche la provincia 

del Lazio con la più alta crescita dell’indicatore, con un incremento di 0,7 punti 

percentuali che, peraltro, traina il risultato regionale (+0,5 punti nel Lazio); nelle altre 

province si evidenzia una crescita di un decimale di punto a Rieti e Viterbo e una leggera 

decrescita a Frosinone (-0,1 punti) e Latina (-0,2).  
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere – Movimprese 

 

Le differenti dinamiche delle imprese artigiane sopra osservate sembrano altresì 

risentire sia del diverso grado di integrazione nei mercati e nelle filiere di riferimento sia 

della resilienza espressa di fronte alle criticità e alle occasioni generate dai grandi 

processi di trasformazione, così come dalle politiche di sviluppo messe in campo a livello 

locale e centrale: tra queste, un ruolo di primaria importanza ha avuto il Superbonus 

edilizio del 110%, che spiega in larga misura le più forti accelerazioni registrate dal 

numero delle imprese e degli imprenditori artigiani del settore nel 2021. Proprio 

quest’ultima osservazione testimonia quanto, in presenza di opportunità, investimenti 

e politiche espansive, il settore artigiano rappresenti una preziosa risorsa per il tessuto 

produttivo dei singoli territori.  

Diversamente l’instabilità, l’incertezza e le forti fluttuazioni dei prezzi che hanno 

condizionato la realtà economica e sociale del biennio 2022-2023, hanno avuto un 

impatto particolarmente negativo sulle imprese artigiane, così come sull’intero sistema 

delle piccole imprese, complessivamente più vulnerabili in termini strutturali e 

finanziari.  

Ciò premesso, considerando la composizione dell’imprenditoria artigiana, si nota 

come nel Lazio, nel 2023, il 41,3% del totale sia costituito da imprese delle costruzioni: 

si tratta di un valore in diminuzione del 2,5% rispetto al 2021 (-966 imprese in valori 

assoluti), ma in crescita dello 0,2% sul 2022 (+72 unità). A tale riguardo è necessario 

tuttavia ricordare, come sopra chiarificato, che la competenza di Eblart in questo ambito 

investe unicamente il segmento delle imprese di installazione e impiantistica (che 

rappresenta circa un terzo del settore), mentre quelle di costruzione “in senso stretto” 

rientrano nella competenza di Edilcassa e Cassa Edile.  

Ciò premesso, se da un lato alcune politiche hanno favorito l’espansione 

dell’imprenditoria artigiana, dall’altro la contrazione osservata nell’ultimo anno sembra 

risentire (al di là degli altri fattori sopra richiamati, quali la mancata iscrizione all’albo di 

imprese “intrinsecamente” artigiane per ragioni di complessità amministrativa, o le 

cancellazioni d’ufficio operate dalle Camere di Commercio) degli effetti dell’instabilità 

dello scenario internazionale.  

Il comparto manifatturiero (al netto dell’edilizia), cui afferisce il 14,3% delle imprese 

artigiane del Lazio, non mostra a tale riguardo segnali incoraggianti, presentando nel 

2023 una contrazione del 3,8% (-523 unità in valori assoluti), che assume dimensioni 

ancora più ampie nel confronto con il 2021 (-8,4% e -1.201 unità in valori assoluti).  

Una variazione negativa nell’ultimo anno si rileva infine anche per le imprese 

artigiane delle autoriparazioni (-2,8%), dei trasporti (-1,4%) e per quelle afferenti alla 

ristorazione artigiana, che vedono significativamente ridursi la propria consistenza, con 

valori pari a -3,6% rispetto al 2022 ed a -11,4% rispetto al 2021, con una perdita 

complessiva di oltre 400 imprese.  
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Tabella 3 – Imprese artigiane registrate nel Lazio per settore di attività economica. Anni 2021-2023, valori 

assoluti, variazioni assolute e % e composizione % (2023) 
 

 
Valori assoluti Comp. % 

(2023) 
Var. 23/21 Var. 23/22 

2021 2022 2023 Ass. % Ass. % 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 535 522 524 0,6 -11 -2,1 2 0,4 

Industria 53.163 51.447 50.996 55,6 -2.167 -4,1 -451 -0,9 
- in senso stretto 14.325 13.647 13.124 14,3 -1.201 -8,4 -523 -3,8 

- costruzioni 38.838 37.800 37.872 41,3 -966 -2,5 72 ,2 

Servizi 40.850 40.205 39.989 43,6 -861 -2,1 -216 -0,5 

- autoriparazioni 6.157 6.029 5.861 6,4 -296 -4,8 -168 -2,8 

- trasporto e magazzinaggio 8.282 8.171 8.054 8,8 -228 -2,7 -117 -1,4 

- ristorazione artigiana 3.599 3.308 3.190 3,5 -409 -11,4 -118 -3,6 

- altri servizi 22.812 22.697 22.884 25,0 72 0,3 187 -0,8 

Non classificate 163 174 160 0,2 -3 -1,8 14 -8,0 

Totale 94.711 92.348 91.669 100,0 -3.042 -3,2 -679 -0,7 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere - Movimprese 

 

Per quanto riguarda, inoltre, la forma giuridica, i dati provenienti da Unioncamere – 

Movimprese mostrano una netta prevalenza delle ditte individuali, che nel 2023, 

rappresentano l’82,6% del totale, seguite a grande distanza dalle società di capitali (7,6% 

del totale), dalle società di persone (9,4%) e dalle altre forme societarie (0,4%).  

La prospettiva dinamica mostra come nel 2023 le società di capitali sono cresciute del 

5,1%, un risultato che appare in continuità con il periodo precedente (+6,6% nel 2022), 

laddove tutte le altre forme societarie presentano andamenti opposti.  

Tale dinamica, riscontrabile anche in altri settori, sembra poter essere legata sia a 

processi di consolidamento del sistema sia a valutazioni di opportunità che portano gli 

imprenditori a privilegiare forme societarie che prevedono una limitazione della 

responsabilità personale e patrimoniale in capo ai soci.   
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere – Movimprese  

 

Tabella 4 – Imprese artigiane registrate nel Lazio per forma giuridica.  

Serie storica 2018-2023, valori assoluti e variazioni % 2023/2022 e 2022/2021 
 

 
2019 2020 2021 2022 2023 

Var. % 
23/22 

Var. % 
22/21 

Società di capitali 5.641 5.898 6.253 6.665 7.002 5,1 6,6 

Società di persone 10.125 9.734 9.375 9.019 8.663 -3,9 -3,8 

Ditte individuali 78.978 80.299 78.736 76.325 75.670 -0,9 -3,1 

Altre forme 366 358 347 339 334 -1,5 -2,3 
Totale 95.110 96.289 94.711 92.348 91.669 -0,7 -2,5 

Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere – Movimprese 

 

 

  

Società di capitali:
7,6%

Società di persone:
9,4%

Ditte individuali:
82,6%

Composizione % delle imprese del Lazio per forma giuridica
Anno 2023
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Capitolo 3 

 

Imprenditoria e occupazione artigiana nel Lazio 
 

 

La flessione osservata in riferimento alle imprese trova riscontro anche per quanto 

riguarda i lavoratori autonomi artigiani (ovvero gli imprenditori), il cui numero nel Lazio 

risulta tra il 2013 e il 2023 in costante flessione – con la sola eccezione del 2021 – 

passando su scala decennale da 119,3 mila unità nel 2013 a 98,1 mila nel 2023. 

Nell’intero decennio il valore complessivo degli imprenditori artigiani risulta in calo del 

17,8%, perdendo complessivamente oltre 21,2 mila unità. Tale decremento trova 

riscontro anche nell’ultimo biennio quando, dopo la flessione del 2,4% rilevata nel 2022 

(che si traduce in una perdita di oltre 2,5 mila lavoratori autonomi artigiani), il 2023 

presenta la flessione annuale più rilevante dell’intero periodo, con una perdita di oltre 

6,2 mila imprenditori (-6%) arrivando a toccare il valore minimo della serie storica 

considerata. 
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps  

 

I dati provinciali mostrano come nel 2023 il 67,8% dei lavoratori autonomi artigiani si 

concentri nell’area metropolitana di Roma, un risultato che corrisponde a 66.530 unità 

in termini assoluti, cui seguono, a grande distanza, le province di Latina (9.892 unità), 

Frosinone (9.533 unità), Viterbo (8.204) e Rieti (3.910).  
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Il confronto con l’anno precedente mostra come la flessione complessivamente 

osservata su scala regionale trovi conferma in tutti i territori, con contrazioni comprese 

tra il -4,8% di Frosinone e il -6,5% della provincia di Latina.  

Tale variazione negativa risulta del tutto coerente con l’andamento di medio periodo: 

estendendo l’orizzonte di osservazione all’ultimo quinquennio: nel Lazio, tra il 2019 e il 

2023, il numero degli imprenditori artigiani presenta infatti una flessione del 7,4% (-8,4% 

su scala nazionale), pari ad una perdita di 7,9 mila unità che, anche in questo caso, 

investe trasversalmente le cinque realtà provinciali della regione, con decrementi 

compresi tra il -5,9% della provincia di Frosinone e il -10,3% di quella di Latina.  
 
Tabella 1 – Lavoratori autonomi artigiani nelle province del Lazio, nella città metropolitana di Roma e in 

Italia. Serie storica 2019-2023, valori assoluti e variazioni % 2023/19 e 2023/22 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 
Var. % 
23/19 

Var. % 
23/22 

Frosinone 10.132 10.076 10.170 10.010 9.533 -5,9 -4,8 

Latina 11.032 10.883 11.000 10.575 9.892 -10,3 -6,5 

Rieti 4.314 4.225 4.283 4.165 3.910 -9,4 -6,1 

Roma 71.456 71.496 72.457 70.827 66.530 -6,9 -6,1 

Viterbo 8.984 8.827 8.928 8.744 8.204 -8,7 -6,2 

Lazio 105.918 105.507 106.838 104.321 98.069 -7,4 -6,0 

Italia 1.591.160 1.563.826 1.566.151 1.530.278 1.456.918 -8,4 -4,8 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps  

 

Passando a considerare più nel dettaglio il profilo anagrafico dei lavoratori autonomi 

artigiani del Lazio e prendendo le mosse dalla prospettiva di genere, i dati relativi 

all’ultimo quinquennio mostrano come tra i lavoratori autonomi del comparto artigiano 

la componente femminile si attesti stabilmente al di sotto del 20% del totale. Lo 

svantaggio della componente femminile è ulteriormente confermato dall’analisi 

dinamica: rispetto al 2019, infatti, la flessione degli artigiani complessivamente 

osservata trova riscontro in entrambi i generi, raggiungendo tuttavia il -10% tra le donne 

(-2.048 unità in valori assoluti) a fronte di un più contenuto -6,8% tra gli uomini (-5.801 

lavoratori autonomi in termini assoluti).  
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

Tabella 2a - Imprenditori artigiani (valori medi) per genere nel Lazio. Anni 2018-2023, valori assoluti e 

var. % 2023/2018 e 2023/2022 
 

 
2019 2020 2021 2022 2023 

Var. % 
23/19 

Var. % 
23/22 

Maschi 85.434 85.176 86.575 84.698 79.633 -6,8 -6,0 

Femmine  20.484 20.331 20.263 19.623 18.436 -10,0 -6,1 

Totale 105.918 105.507 106.838 104.321 98.069 -7,4 -6,0 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps  

 

Tabella 2b - Imprenditori artigiani (valori medi) per genere nel Lazio. Anni 2018-2023 – Composizione % 
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Maschi 80,7 80,7 81,0 81,2 81,2 

Femmine  19,3 19,3 19,0 18,8 18,8 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

Tale risultato, che sembra rimandare alla esigenza di avviare politiche inclusive 

finalizzate a incrementare la presenza della componente femminile, trova conferma 

anche prendendo in considerazione un’altra variabile relativa alla composizione 

anagrafica degli imprenditori artigiani, vale a dire la fascia d’età: in tutte le classi d’età, 

infatti, gli imprenditori di sesso maschile risultano largamente più rappresentati rispetto 

alle donne, tra le quali la presenza relativamente più consistente si rileva per la classe 

d’età 30-34 anni, dove raggiungono il 26,8% del totale (anfronte del 18,8% 

complessivamente censito).  

 

Maschi
81%

Femmine
19%

Composizione degli imprenditori artigiani nel Lazio
per genere. Valori % - Anno 2023
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps  

 

Al di là del dato di genere, la disaggregazione per classe d’età evidenzia, infine, come 

nell’imprenditoria artigiana i più giovani, cui si lega in larga misura l’innovazione se non 

il futuro stesso del settore, siano scarsamente rappresentati: gli under 35 sono infatti 

soltanto il 9,2% del totale. Prendendo in considerazione le altre fasce d’età, i dati relativi 

al 2022 (ultimi disponibili) mostrano come i più numerosi siano gli imprenditori di età 

compresa tra 45 e 54 anni, dove si colloca il 31% del totale (30.270 unità in valori 

assoluti), seguiti dai 55-64enni, con 28,3 mila unità, pari al 29% degli artigiani.  

Infine, un imprenditore su 5 (19.192 unità in valori assoluti) ha un’età compresa tra 

35 e 44 anni, mentre circa uno su 10 (11.172 in termini assoluti) ha almeno 65 anni.  
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps  
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Tabella 3 - Imprenditori artigiani per fascia di età nel Lazio. Anno 2023 – Valori assoluti e % 
 

 Valori assoluti Valori % 

Fino a 24 anni 790 0,8 

25-34 anni 8.265 8,4 

35-44 anni 19.192 19,6 

45-54 anni 30.270 30,9 

55-64 anni 28.378 28,9 

65+ anni 11.172 11,4 

Totale 98.067 100,0 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

In termini dinamici, la complessiva flessione precedentemente osservata, trova il più 

chiaro riscontro, quantomeno in termini relativi, tra gli under 25, che tra il 2022 e il 2023 

diminuiscono del 35,3% (-433 unità in valori assoluti), attestandosi al -17,9% nella fascia 

25-34 anni (-1.800 in valori assoluti), al -11,2% in quella dei 35-44enni e al -7,1% nella 

fascia successiva (45-54 anni). Sul fronte opposto le cassi dei lavoratori più maturi 

mostrano valori in crescita, pari al +1,1% per il cluster dei 55-64enni (+317 imprenditori 

in valori assoluti) e al +3,7% tra quelli di 65 o più anni (+399 unità in termini assoluti).  

Prendiamo come riferimento il 2019, tale andamento si conferma con ancora 

maggiore intensità: nel 2023, infatti, rispetto al 2019, si registra un calo del 46,1% per 

gli imprenditori under 25 e -28,8% per quelli tra 25 e 34 anni. Negativo anche il confronto 

relativo alle fasce d’età 35-44 anni e 45-54 anni, che presentano flessioni pari 

rispettivamente a -20,6% e -12,3%. In crescita soltanto gli imprenditori più anziani: 

+14,1% per la fascia d’età 55-64 anni e +20,6% per gli over 65. Tale andamento conferma 

il progressivo invecchiamento dell’imprenditoria artigiana, in più occasioni richiamato 

dal più complesso dibattito sulle ragioni sociali e culturali del mancato ricambio 

generazionale. 

 
Tabella 3 - Lavoratori autonomi artigiani nel Lazio per classe di età. Serie storica 2019-2023. 

Valori assoluti e variazioni % 2023/19 e 2023/22 
 

 
2019 2020 2021 2022 2023 

Var. % 
23/18 

Var. % 
23/22 

Fino a 24 anni 1.469 1.508 1.585 1.225 792 -46,1 -35,3 

25-34 anni 11.605 11.247 11.377 10.065 8.265 -28,8 -17,9 

35-44 anni 24.182 23.304 22.966 21.605 19.192 -20,6 -11,2 
45-54 anni 34.526 34.031 33.847 32.592 30.270 -12,3 -7,1 

55-64 anni 24.871 25.782 27.045 28.061 28.378 14,1 1,1 

65+ anni 9.265 9.635 10.018 10.773 11.172 20,6 3,7 

Totale 105.918 105.507 106.838 104.321 98.069 -7,4 -6,0 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps  

 

Appare necessario, infine, prendere in considerazioni la composizione per qualifica 

dei lavoratori autonomi artigiani, costituiti dai titolari d’impresa (ossia coloro che 

partecipano, con carattere di  abitualità, professionalità e prevalenza, al lavoro – anche 
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manuale – dell’impresa artigiana, assumendone la piena responsabilità e gestione) e dai 

collaboratori familiari (ossia i familiari, il coniuge e i parenti entro il terzo grado che 

lavorano nell’impresa con carattere di abitualità e prevalenza).   

I dati relativi al 2023 mostrano a tale riguardo come, nel Lazio, i titolari d’impresa 

rappresentino il 96,1% del totale dei lavoratori “in proprio” del comparto artigiano 

(92,8% in Italia), mentre l’incidenza dei collaboratori familiari si attesta al 3,9% del 

totale.  Più nel dettaglio, la disaggregazione territoriale evidenzia come i collaboratori 

familiari siano particolarmente sottorappresentati a Roma, dove sono appena il 3,1% dei 

lavoratori autonomi artigiani, il valore minimo su scala regionale; nelle altre province 

tale incidenza raggiunge il 95,6% a Frosinone, il 94,7% a Rieti, il 94,5% a Viterbo e il 93,1% 

a Latina. 
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps  

 

La prospettiva dinamica offre spunti particolarmente interessanti: confrontando i 

dati del 2023 con quelli del 2018, si nota infatti come l’andamento decrescente delle 

iscrizioni tra i lavoratori autonomi artigiani precedentemente osservato, trovi riscontro 

sia tra i titolari sia tra i collaboratori familiari; tuttavia, tra questi ultimi, la flessione 

risulta in termini relativi significativamente più elevata, attestandosi, nel Lazio, sul 

15,7%, laddove tra i titolari si registra un -7,6%. Valori, questi, poco al di sotto dei dati 

registrati a livello nazionale, dove la flessione dei titolari d’impresa è pari al -9,1%, 

mentre quella relativa ai collaboratori è del -16,2%.   

Approfondendo la prospettiva territoriale, si nota come la flessione dei titolari di 

impresa investa tutti i territori, con variazioni comprese tra -6,0% a Frosinone e -10,9% 

a Latina, mentre per quanto riguarda i collaboratori familiari la contrazione registrata a 
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livello regionale coinvolge tutte le realtà territoriali, con valori compresi tra il -18,7% di 

Latina e il -7,0% di Viterbo. 

 
Tabella 4 - Lavoratori autonomi artigiani nelle province del Lazio, nella città metropolitana di Roma e in 

Italia per qualifica. Confronto 2018-2023, valori assoluti e variazioni % 2023/2018 

 

 
Anno 2018 Anno 2023 Variazioni % 2023/2018 

Titolari Collaboratori Titolari Collaboratori Titolari Collaboratori 

Frosinone 9.689 498 9.111 422 -6,0 -15,3 

Latina 10.343 836 9.212 680 -10,9 -18,7 

Rieti 4.076 233 3.701 209 -9,2 -10,3 

Roma 69.256 2.506 64.450 2.080 -6,9 -17,0 

Viterbo 8.618 482 7.756 448 -10,0 -7,0 

Lazio 101.982 4.555 94.230 3.839 -7,6 -15,7 

Italia 1.487.467 125.207 1.352.045 104.873 -9,1 -16,2 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio sui lavoratori autonomi 
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3.1 Il lavoro dipendente nell’imprenditoria artigiana 

 

Passando ad analizzare il contributo occupazionale dei lavoratori dipendenti nelle 

imprese artigiane (attraverso i dati forniti dall’Inps), nel Lazio, nel 2022 (ultimo anno 

disponibile) sono 70.170 i lavoratori dipendenti censiti, concentrati per il 62% nella 

provincia di Roma (che conta 43.467 dipendenti), a fronte del 38% distribuito nelle altre 

province (26.703), con la consistenza più elevata a Latina (9.533 lavoratori, pari al 13,6% 

del totale regionale) e Frosinone (7.826, pari all’11,1%), seguite da Viterbo (6.449 

occupati, pari al 9,2%) e Rieti (2.895, con una incidenza del 4,1%). 

In termini dinamici, osservando l’andamento del numero dei lavoratori dipendenti 

negli ultimi 5 anni, si rileva una flessione del -3,7% a livello regionale tra il 2019 e il 2020, 

presumibilmente condizionata dal mancato “ricambio” durante l’emergenza 

pandemica, tuttavia totalmente “riassorbita” nel corso dell’anno successivo con un 

aumento del numero dei lavoratori del 3,7%.  

Superata l’emergenza pandemica, anche grazie alla forte accelerazione registrata 

dall’edilizia con il supporto del superbonus, nel Lazio si registra, tra il 2021 e il 2022, un 

aumento del numero dei lavoratori dipendenti del 4,4%: un valore, questo, 

sovrapponibile a quello rilevato nel confronto quinquennale 2018-2022. 

A livello regionale, la crescita occupazionale del 2022 appare più consistente a Roma 

rispetto alle altre province: nel territorio capitolino, infatti, tra il 2021 e il 2022 si registra 

una crescita di 5 punti percentuali, pari a 2.106 lavoratori dipendenti in più, che dunque 

non solo recupera la flessione registrata nel periodo pandemico (dove c’era stato un 

calo di lavoratori dipendenti del 3,9%) ma addirittura presenta un aumento dei 

dipendenti del 3,9% rispetto al 2018.  

Nelle altre province, invece, nel 2022 il numero dei lavoratori dipendenti cresce del 

3,4%, con valori particolarmente positivi a Rieti (+7,9%), seguita da Frosinone (+3,6%), 

Viterbo (+3,2%) e Latina (+2,0%). Nel confronto con il 2018 queste province registrano 

una crescita complessiva dei lavoratori dipendenti del 5,3%, con valori particolarmente 

marcati nel viterbese (+10%) e nel reatino (+8,4%).  
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Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 
Tabella 1 – Lavoratori artigiani dipendenti nel Lazio, nella città metropolitana di Roma e nelle altre 

province. Anni 2018-2022, valori assoluti e variazioni % annuali e negli ultimi 5 anni (2022/2018) 
 

 
2018 2019 2020 2021 2022 

V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % 

Roma 41.837 62,3 41.856 62,2 40.236 62,1 41.361 61,6 43.467 62,0 
Altre province 25.352 37,7 25.392 37,8 24.544 37,9 25.822 38,4 26.703 38,0 
-Frosinone 7.668 11,4 7.511 11,2 7.157 11,0 7.552 11,2 7.826 11,1 
-Latina 9.155 13,6 9.340 13,9 9.074 14,0 9.341 13,9 9.533 13,6 
-Rieti 2.671 4,0 2.655 3,9 2.557 3,9 2.683 4,0 2.895 4,1 
-Viterbo 5.858 8,7 5.886 8,8 5.756 8,9 6.246 9,3 6.449 9,2 
Lazio 67.189 100,0 67.248 100,0 64.780 100,0 67.183 100,0 70.170 100,0 

 
Variazioni % 

2019/2018 2020/2019 2021/2020 2022/2021 2022/2018 

Roma 0,0 -3,9 2,8 5,0 3,9 
Altre province 0,2 -3,3 5,2 3,4 5,3 
-Frosinone -2,0 -4,7 5,5 3,6 2,0 
-Latina 2,0 -2,8 2,9 2,0 4,1 
-Rieti -0,6 -3,7 4,9 7,9 8,4 
-Viterbo 0,5 -2,2 8,5 3,2 10,0 
Lazio 0,1 -3,7 3,7 4,4 4,4 

Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

A livello settoriale, coerentemente alla forte vocazione terziaria della regione, anche 

nelle imprese artigiane il maggior numero dei lavoratori dipendenti è impiegato nei 

servizi che, nel 2022, mantengono il primato regionale con 27.854 lavoratori dipendenti 

(il 40,2% del totale del settore); seguono le costruzioni, con 22.552 dipendenti (32,1% 

del totale), che arrivano a superare quelli del settore dell’industria in senso stretto 

(19.471, pari al 27,7%). 
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 Tale dinamica si lega, da un lato, al forte impulso delle misure economiche a sostegno 

del settore delle costruzioni (in particolare, il “super bonus 110%” approvato a luglio 

2020) e, dall’altro, alla progressiva flessione del numero dei lavoratori dell’industria in 

senso stretto (che negli ultimi 5 anni ha perso oltre 2 mila lavoratori, a fronte di un 

incremento di 4,6 mila unità nell’edilizia).  

Infine, per quanto riguarda l’agricoltura, i 293 lavoratori dipendenti delle imprese 

artigiane del Lazio censiti nel 2022 rappresentano appena lo 0,4% del totale (un dato 

sostanzialmente stabile negli ultimi anni). A livello provinciale, Roma concentra nel 

proprio territorio più del 60% dei dipendenti del settore (194 sui 293 del Lazio, pari al 

66,2%) così come avviene per i servizi (68,3%). Il “peso” della provincia capitolina scende 

invece sotto il 60% per quanto riguarda il settore delle costruzioni (12,9 mila lavoratori, 

pari al 57,4%, a fronte di 42,6% nelle altre province) e quello dell’industria (dove conta 

11.316 dipendenti sui 19.471 censiti nel Lazio, pari al 58,1%, a fronte di 41,9% nelle altre 

province).  

 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

Approfondendo i dati relativi all’andamento dei lavoratori dipendenti delle imprese 

artigiane negli ultimi 4 anni nel Lazio, nella Città metropolitana di Roma e nelle altre 

province, la prima cosa che si riscontra è sicuramente la grande crescita occupazionale 

nel settore edile in tutto il territorio laziale. In particolare, nella provincia di Roma il 

suddetto settore vede un aumento dei lavoratori dipendenti del +26,1% rispetto al 2019 

e del +10,1% nel 2022 rispetto all’anno precedente; una crescita analoga investe le altre 

province laziali dove, infatti, si rileva complessivamente il +25,7% dei dipendenti rispetto 

al 2019 ed il +12% solo nell’ultimo anno. Nel 2022 risulta in crescita anche il numero dei 

dipendenti artigiani del terzo settore: particolarmente rilevante, in questo contesto, 
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l’incremento rilevato nella Capitale rispetto al 2021 (+4,3%), mentre nel medio periodo 

(2022/2019) si osserva una flessione dell’1,1%.  

Di contro, diminuiscono i lavoratori dipendenti sia nel settore agricolo sia nel 

manifatturiero: a Roma, rispetto al 2019, si evidenziano contrazioni rispettivamente del 

-11,8% e del -6,8%, mentre nelle altre province la flessione nel settore agricolo è del -

2,9% e nel settore industriale del -6,3%. Flessione che si conferma anche rispetto al 2021 

per quanto riguarda le altre province laziali, seppur più sostenuta, dove il comparto 

agricolo registra un -1% e quello manifatturiero il -2,8%. Nella provincia di Roma, invece, 

rispetto al 2021 il comparto agricolo conferma la forte flessione (-8,9%), mentre 

l’industria registra un lieve aumento di occupati, pari al +1,4%.  

 
Tabella 2 – Numero lavoratori artigiani dipendenti nel Lazio, nella città metropolitana di Roma e nelle 

altre province. Anni 2019-2022, valori assoluti e composizione % negli ultimi 4 anni (2022/2019). 

 

 

LAZIO 

2019 2020 2021 2022 

V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % 

Agricoltura 322 0,5 316 0,5 313 0,5 293 0,4 
Industria  20.843 31 19.681 30,4 19.541 29,1 19.471 27,7 

Costruzioni 17.908 26,6 17.647 27,2 20.337 30,3 22.552 32,1 

Servizi 28.175 41,9 27.136 41,9 26.992 40,2 27.854 39,8 

Totale 67.248 100 64.780 100 67.183 100 70.170 100 

 

ROMA 

2019 2020 2021 2022 

V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % 

Agricoltura 220 0,5 218 0,5 213 0,5 194 0,4 

Industria 12.136 29 11.350 28,2 11.155 27,0 11.316 26,0 

Costruzioni 10.261 24,5 10.115 25,1 11.753 28,4 12.937 29,8 

Servizi 19.239 46 18.553 46,1 18.240 44,1 19.020 43,8 

Totale 41.856 100 40.236 100 41.361 100 43.467 100 

 

ALTRE PROVINCE 

2019 2020 2021 2022 

V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % 

Agricoltura 102 0,4 98 0,4 100 0,4 99 0,4 

Industria  8.707 34,3 8.331 33,9 8.386 32,5 8.155 30,5 

Costruzioni 7.647 30,1 7.532 30,7 8.584 33,2 9.615 36,0 

Servizi 8.936 35,2 8.583 35,0 8.752 33,9 8.834 33,1 

Totale 25.392 100,0 24.544 100,0 25.822 100,0 26.703 100 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 
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Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

Di particolare interesse risultano, inoltre, la consistenza e l’andamento dei lavoratori 

dipendenti del settore artigiano per tipologia contrattuale: se, infatti, quelli a tempo 

indeterminato costituiscono la quota ampiamente maggioritaria degli occupati di 

questo cluster (nel 2022, nel Lazio, sono il 76,3% del totale, a fronte del 22,9% di 

lavoratori a tempo determinato e dello 0,8% di stagionali), tali valori presentano 

importanti variazioni sia in relazione al territorio sia in relazione al periodo considerato. 

I contratti “atipici” (a tempo determinato e stagionali) risultano infatti 

significativamente più diffusi nelle “altre province del Lazio”, dove rappresentano il 

26,7% del totale (25,6% i contratti a tempo determinato e l’1,1% gli stagionali), 

scendendo tale incidenza al 21,8% nella provincia di Roma, dove i lavoratori dipendenti 

con un contratto a tempo indeterminato rappresentano il 78,2% del totale (a fronte del 

73,3% nelle altre province). 

Analizzando poi l’andamento delle tipologie di contratto applicate ai lavoratori negli 

ultimi 4 anni, è possibile osservare anche nell’artigianato una progressiva 

precarizzazione dei rapporti di lavoro: se tra il 2019 e il 2022, infatti, i lavoratori con 

contratti “stabili” crescono complessivamente del 2,4%, quelli con contratti a tempo 

determinato crescono di ben 10,9 punti percentuali e i contratti stagionali registrano un 

+21,5% (sebbene, in valori assoluti, si tratti di “appena” 95 unità). L’aumento dei 

lavoratori stagionali risulta più marcato nelle “altre province del Lazio”, dove gli 

incrementi si attestando a +31,9% (a fronte del +10,4% di Roma), mentre per quanto 

riguarda i contratti a tempo determinato si registra un aumento del 12,4% a Roma a 

fronte del +8,9% registrato nelle altre province. Le “altre province del Lazio” presentano 

infine un incremento anche del numero dei lavoratori a tempo indeterminato (+3,6% tra 
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il 2019 e il 2022, pari a +682 lavoratori “stabili”), maggiore rispetto al +1,7% registrato a 

Roma (+569 unità). 

 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

Tabella 3 – Lavoratori artigiani dipendenti nelle province del Lazio per tipologia di contratto. 
Anni 2019-2022, valori assoluti, % e variazioni %  
 

 

Valori assoluti 

2019 2020 2021 2022 

Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio 

Indeterminato 33.436 18.890 52.326 32.128 18.324 50.452 32.593 18.917 51.510 34.005 19.572 53.577 

Determinato 8.208 6.273 14.481 7.944 5.915 13.859 8.567 6.617 15.184 9.228 6.829 16.057 
Stagionale 212 229 441 164 305 469 201 288 489 234 302 536 

Totale 41.856 25.392 67.248 40.236 24.544 64.780 41.361 25.822 67.183 43.467 26.703 70.170 

 

Valori percentuali 

2019 2020 2021 2022 

Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio 

Indeterminato 79,9 74,4 77,8 79,8 74,7 77,9 78,8 73,3 76,7 78,2 73,3 76,3 

Determinato 19,6 24,7 21,5 19,7 24,1 21,4 20,7 25,6 22,6 21,2 25,6 22,9 

Stagionale 0,5 0,9 0,7 0,4 1,2 0,7 0,5 1,1 0,7 0,6 1,1 0,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 

Variazioni % 

2020/2019 2021/2020 2022/2021 2022/2019 

Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio 

Indeterminato -3,9 -3,0 -3,6 1,4 3,2 2,1 4,3 3,5 4,0 1,7 3,6 2,4 

Determinato -3,2 -5,7 -4,3 7,8 11,9 9,6 7,7 3,2 5,7 12,4 8,9 10,9 

Stagionale -22,6 33,2 6,3 22,6 -5,6 4,3 16,4 4,9 9,6 10,4 31,9 21,5 
Totale -3,9 -3,3 -3,7 2,8 5,2 3,7 5,1 3,4 4,4 3,8 5,2 4,3 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 
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Confrontando la distribuzione per tipologia contrattuale dei lavoratori dipendenti 

delle imprese artigiane con quella relativa all’insieme dei lavoratori dipendenti del 

settore privato del Lazio (che pure non include la componente del comparto agricolo), 

nel 2022, i lavoratori inquadrati con contratto a tempo indeterminato rappresentano il 

72,4% del totale (1,24 milioni di unità in valori assoluti) con uno scarto negativo di 3,9 

punti percentuali rispetto al 76,3% osservato nel comparto artigiano. Contestualmente, 

i dati relativi ai dipendenti con contratto a tempo determinato o stagionale risultano 

meno utilizzati tra le imprese artigiane: i contratti a termine assorbono infatti il 25,3% 

nel settore privato contro il 22,9% nelle imprese artigiane; i contratti stagionali, invece, 

rappresentano appena lo 0,8% del totale nel comporto artigianale, a fronte del ben più 

consistente 2,3% registrato per il complesso dei lavoratori dipendenti del settore privato 

nel Lazio.   

Da tale confronto, dunque, emerge come l’artigianato faccia maggiormente leva su 

forme di lavoro stabili rispetto a quanto mediamente osservato nel Lazio: tale dato, 

evidentemente, riflette la peculiarità della produzione artigiana, dove l’alto livello di 

specializzazione dei processi produttivi e la contestuale difficoltà a poter reperire 

personale formato che disponga  delle competenze necessarie allo svolgimento del 

lavoro, determina un contesto in cui preservare la continuità dei rapporti di lavoro 

rappresenta un’esigenza e un valore irrinunciabile per la competitività dell’impresa sul 

mercato.  

 

  
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

Passando a considerare le caratteristiche anagrafiche dei lavoratori dipendenti delle 

imprese artigiane del Lazio, è possibile innanzitutto rilevare un forte squilibrio in 

relazione al genere: la componente maschile rappresenta infatti ben il 67,6% dei 
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lavoratori dipendenti censiti nel 2022 (47.456 in valori assoluti), a fronte del 32,4% di 

lavoratrici (pari a 22.714 unità). Tale incidenza sale leggermente tra le imprese artigiane 

localizzate nelle Città metropolitana di Roma (34,6%), per attestarsi al 28,7% nelle altre 

province del Lazio complessivamente considerate, ma tendenzialmente in calo negli 

ultimi quattro anni: mentre, infatti, tra il 2019 e il 2022 il numero dei lavoratori maschi 

aumenta del 7,5% (+6,7% a Roma e +9,4% nelle altre province), quello delle lavoratrici 

diminuisce dell’1,7% (-1,1% a Roma e -2,9% nelle altre province).  

Più in particolare, concentrando l’attenzione sui singoli intervalli annuali, si rileva 

come rispetto al 2021 si ha un aumento del +5,2% per i maschi e del +2,9% delle 

lavoratrici. In particolare, il numero delle lavoratrici aumenta maggiormente nella 

provincia di Roma, con un +4,0%, rispetto alle “altre province”, dove si registra una 

crescita inferiore, pari a +0,7%.  
 

Tabella 4 – Lavoratori artigiani dipendenti nel Lazio, a Roma e nelle altre province in base al genere. Anni 

2019-2022, valori assoluti, % e var. % annuali e negli ultimi 4 anni (2022/2019) 

 

 

Valori assoluti 

2019 2020 2021 2022 

Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio 

Maschi  26.637 17.507 44.144 25.653 17.024 42.677 26.881 18.221 45.102 28.410 19.146 47.456 

Femmine 15.219 7.885 23.104 14.583 7.520 22.103 14.480 7.601 22.081 15.057 7.657 22.714 

Totale 41.856 25.392 67.248 40.236 24.544 64.780 41.361 25.822 67.183 43.467 26.703 70.170 

 

Valori percentuali 

2019 2020 2021 2022 

Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio 

Maschi  63,6 68,9 65,6 63,8 69,4 65,9 65,0 70,6 67,1 65,4 71,3 67,6 

Femmine 36,4 31,1 34,4 36,2 30,6 34,1 35,0 29,4 32,9 34,6 28,7 32,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 

Variazioni % 

2020/2019 2021/2020 2022/2021 2022/2019 

Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio Roma 
Altre 
prov. 

Lazio 

Maschi  -3,7 -2,8 -3,3 4,8 7,0 5,7 5,7 5,1 5,2 6,7 9,4 7,5 
Femmine -4,2 -4,6 -4,3 -0,7 1,1 -0,1 4,0 0,7 2,9 -1,1 -2,9 -1,7 

Totale -3,9 -3,3 -3,7 2,8 5,2 3,7 5,1 3,4 4,4 3,8 5,2 4,3 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 
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Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

Al di là di quanto già emerso, la necessità di attuare politiche volte a superare il 

divario di genere nel comparto artigiano emerge con maggiore evidenza prendendo in 

considerazione i valori relativi alla totalità dei lavoratori dipendenti del privato nel Lazio, 

tra i quali nel 2022 le lavoratrici rappresentano il 44% degli occupati totali, contro il già 

osservato 32,4% dell’artigianato. Allo stesso modo, considerando l’insieme dei 

lavoratori dipendenti del settore privato (non agricolo) del Lazio, tra il 2019 e il 2022, le 

lavoratrici aumentano più dei maschi (+7% contro +5,3%), mentre nell’artigianato la sola 

componente femminile risulta in diminuzione. 
 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 
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Per quanto riguarda la nazionalità, nel 2022, l’88,7% dei lavoratori dipendenti 

risultano italiani o comunitari, mentre l’11,3% è rappresentato da lavoratori 

extracomunitari (7.929 unità nel Lazio). A livello territoriale, si osserva una più forte 

concentrazione di lavoratori stranieri a Roma, che conta 5.622 dipendenti 

extracomunitari, pari al 70,9% del totale regionale, a fronte dei 2.037 censiti nelle altre 

province del Lazio.  

Anche in termini relativi il peso della componente dei lavoratori dipendenti 

extracomunitari risulta, nella provincia capitolina, significativamente più elevato, 

attestandosi al 12,9% rispetto all’8,6% nelle altre province. Sono tuttavia queste ultime 

a registrare, tra il 2019 e il 2022, la crescita più significativa di questa componente 

(+32,9%, a fronte di un aumento molto contenuto dei lavoratori italiani, pari a +3,1%). 

Tale dinamica risulta più contenuta nel territorio romano, dove i lavoratori 

extracomunitari aumentano dell’11,5%: un valore, questo, significativamente superiore 

a quello dei lavoratori italiani (+2,8%).  

Complessivamente, il Lazio, negli ultimi 4 anni, vede una leggera crescita nel numero 

di lavoratori italiani e comunitari (+2,9%) a fronte di un incremento decisamente più 

consistente, pari al +17%, dei lavoratori extracomunitari. 

 

 
Fonte: Elaborazioni Eures -Eblart su dati Inps * L’aggregato “Italiani” include anche i lavoratori comunitari 
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Tabella 5 – Lavoratori artigiani dipendenti nel Lazio, a Roma e nelle altre province in base alla nazionalità. 

Anni 2019-2022, valori assoluti, % e var. % annuali e negli ultimi 4 anni (2022/2019) 

 

 

Valori assoluti 

2019 2020 2021 2022 

Roma 
Altre 

PR 
Lazio Roma 

Altre 
PR 

Lazio Roma 
Altre 

PR 
Lazio Roma 

Altre 
PR 

Lazio 

Italiani 36.815 23.656 60.471 35.610 22.900 58.510 36.624 23.958 60.582 37.845 24.396 62.241 

Stranieri* 5.041 1.736 6.777 4.626 1.644 6.270 4.737 1.864 6.601 5.622 2.307 7.929 

Totale 41.856 25.392 67.248 40.236 24.544 64.780 41.361 25.822 67.183 43.467 26.703 70.170 

 

Valori percentuali 

2019 2020 2021 2022 

Roma 
Altre 

PR 
Lazio Roma 

Altre 
PR 

Lazio Roma 
Altre 

PR 
Lazio Roma 

Altre 
PR 

Lazio 

Italiani  88,0 93,2 89,9 88,5 93,3 90,3 88,5 92,8 90,2 87,0 91,3 88,7 

Stranieri* 12,0 6,8 10,1 11,5 6,7 9,7 11,5 7,2 9,8 12,9 8,6 11,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 

Variazioni % 

2020/2019 2021/2020 2022/2021 2022/2019 

Roma 
Altre 

PR 
Lazio Roma 

Altre 
PR 

Lazio Roma 
Altre 

PR 
Lazio Roma 

Altre 
PR 

Lazio 

Italiani  -3,3 -3,2 -3,2 2,8 4,6 3,5 3,3 1,8 2,7 2,8 3,1 2,9 

Stranieri* -8,2 -5,3 -7,5 2,4 13,4 5,3 18,7 23,8 20,1 11,5 32,9 17,0 
Totale -3,9 -3,3 -3,7 2,8 5,2 3,7 5,1 3,4 4,4 3,8 5,2 4,3 

Fonte: Elaborazioni Eures- Eblart su dati Inps *Il dato si riferisce soltanto ai lavoratori extracomunitari 

 

Disaggregando, infine, il dato relativo ai lavoratori dipendenti delle imprese artigiane 

per classe di età, si osserva in primo luogo un progressivo innalzamento dell’età media 

– in linea con quanto rilevato per gli imprenditori -, accompagnato da una contestuale 

forte crescita del numero dei lavoratori ultracinquantaquattrenni (anche per effetto di 

riforme pensionistiche che hanno reso sempre più stringenti i criteri per l’uscita dal 

mercato del lavoro): la presenza di dipendenti over 54enni aumenta infatti nel Lazio del 

32,1% tre il 2019 e il 2022, a fronte di una crescita molto attenuata dei lavoratori della 

fascia “35-54” anni (+0,6%), e degli under35enni (+0,4%).  

Tale dinamica trova riscontro in tutte le province, risultando tuttavia particolarmente 

marcata a Roma, dove il numero dei lavoratori di 55+ anni cresce del 34,2% (+29,1% 

nelle altre province), mentre quello degli under 35 scende dell’1% nella capitale, a fronte 

del +2,9% nelle altre province. Approfondendo, infine, l’analisi dinamica per i singoli 

intervalli annuali, si osserva come nel 2020 (anno della pandemia), la flessione 

occupazionale abbia riguardato esclusivamente la componente più giovane della forza 

lavoro, con valori pari a -9,4% per i lavoratori con meno di 25 anni, al -6,3% per la fascia 

25-34 anni, al -5% per quella dei 35-44enni, fino ad un più contenuto -1% tra quelli di 

45-54 anni; sul fronte opposto, anche nel 2020, si registra un incremento del +5,6% dei 

lavoratori di 55-64 anni ed uno ancora più alto, pari a +8,9%, per la quota dei lavoratori 

di 65+ anni. Nel 2022 – dopo la fase dell’emergenza pandemica – si osserva una ripresa 

dei flussi occupazionali, con una variazione positiva per tutte le fasce anagrafiche, 
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seppure di diversa intensità: a registrare tassi di crescita più alti sono sempre le fasce 

anagrafiche più alte (+13,3 per gli over 65 e +11,4 per la fascia 55-64 anni).  

Nel confronto tra il 2021 e il 2022 anche i lavoratori più giovani (ossia gli under 25) 

risultano in aumento (+10%), mentre una crescita più ridotta si rileva per le fasce 

“intermedie”, con valori pari rispettivamente a +2,0% ed a +3,1% per le classi “25-34 

anni” e “35-44 anni” (in entrambi i casi le consistenze raggiunte restano peraltro ancora 

inferiori ai livelli occupazionali del periodo pre-pandemico).  

 
Tabella 6 – Lavoratori artigiani dipendenti nel Lazio, a Roma e nelle altre province in base alla fascia di 

età. Anni 2019-2022, valori assoluti, % e var. % annuali e negli ultimi 4 anni (2022/2019) 
 

 

Valori assoluti 

2019 2020 2021 2022 

Roma 
Altre 
PR 

Lazio Roma 
Altre 
PR 

Lazio Roma Altre PR Lazio Roma 
Altre 
PR 

Lazio 

< 25 anni 5.104 3.120 8.224 4.575 2.876 7.451 4.882 3.122 8.004 5.390 3.415 8.805 
25-34 anni 11.873 6.826 18.699 11.092 6.438 17.530 11.122 6.754 17.876 11.416 6.817 18.233 

35-44 anni 10.520 6.414 16.934 10.004 6.076 16.080 9.917 6.136 16.053 10.247 6.303 16.550 

45-54 anni 9.508 5.764 15.272 9.326 5.790 15.116 9.648 5.991 15.639 9.905 5.948 15.853 

55-64 anni 4.310 2.908 7.218 4.637 2.985 7.622 5.164 3.394 8.558 5.792 3.744 9.536 

65+ anni 541 360 901 602 379 981 628 425 1.053 717 476 1.193 

Totale 41.856 25.392 67.248 40.236 24.544 64.780 41.361 25.822 67.183 43.467 26.703 70.170 

Età media 39,6 40,1 40,3 40,4 

 

Valori percentuali 

2019 2020 2021 2022 

Roma 
Altre 
PR 

Lazio Roma 
Altre 
PR 

Lazio Roma Altre PR Lazio Roma 
Altre 
PR 

Lazio 

< 25 anni 12,2 12,3 12,2 11,4 11,7 11,5 11,8 12,1 11,9 12,4 12,8 12,5 

25-34 anni 28,4 26,9 27,8 27,6 26,2 27,1 26,9 26,2 26,6 26,3 25,5 26,0 
35-44 anni 25,1 25,3 25,2 24,9 24,8 24,8 24,0 23,8 23,9 23,6 23,6 23,6 

45-54 anni 22,7 22,7 22,7 23,2 23,6 23,3 23,3 23,2 23,3 22,8 22,3 22,6 

55-64 anni 10,3 11,5 10,7 11,5 12,2 11,8 12,5 13,1 12,7 13,3 14,0 13,6 

65+ anni 1,3 1,4 1,3 1,5 1,5 1,5 1,5 1,6 1,6 1,6 1,8 1,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 

Variazioni % 

2020/2019 2021/2020 2022/2021 2022/2019 

Roma 
Altre 
PR 

Lazio Roma 
Altre 
PR 

Lazio Roma 
Altre 
PR 

Lazio Roma 
Altre 
PR 

Lazio 

< 25 anni -10,4 -7,8 -9,4 6,7 8,6 7,4 10,4 9,4 10,0 5,6 9,5 7,1 

25-34 anni -6,6 -5,7 -6,3 0,3 4,9 2,0 2,6 0,9 2,0 -3,8 -0,1 -2,5 

35-44 anni -4,9 -5,3 -5,0 -0,9 1,0 -0,2 3,3 2,7 3,1 -2,6 -1,7 -2,3 
45-54 anni -1,9 0,5 -1,0 3,5 3,5 3,5 2,7 -0,7 1,4 4,2 3,2 3,8 

55-64 anni 7,6 2,6 5,6 11,4 13,7 12,3 12,1 10,3 11,4 34,4 28,7 32,1 

65+ anni 11,3 5,3 8,9 4,3 12,1 7,3 14,1 12,0 13,3 32,5 32,2 32,4 

Totale -3,9 -3,3 -3,7 2,8 5,2 3,7 5,0 3,4 4,4 3,8 5,2 4,3 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 
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Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

Coerentemente con quanto osservato, analizzando l’età media dei lavoratori 

dipendenti (che rappresenta un indicatore sintetico di confronto), si rileva un generale 

invecchiamento della forza lavoro impiegata nell’artigianato dove, tra il 2019 e il 2022, 

l’età media sale infatti di quasi 1 anno (passando nel Lazio da 39,6 anni a 40,4 anni), 

trovando trasversalmente riscontro in tutte le province: a Frosinone l’età media passa 

da 40,0 a 40,9 anni (la più alta del Lazio), a Latina da 39,5 a 40,4 anni, a Roma da 39,4 a 

40,3 anni, mentre a Viterbo da 39,6 a 40,0 anni. Rieti, al contrario, risulta l’unica 

provincia dove l’età media dei lavoratori dipendenti diminuisce nel periodo considerato, 

passando infatti da 40,7 nel 2019 a 40,4 nel 2022. 
 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 
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Confrontando i risultati relativi ai lavoratori dipendenti delle imprese artigiane per 

fascia di età con quelli relativi al complesso dei lavoratori dipendenti del settore privato 

non agricolo emerge come sia questo secondo cluster a subire maggiormente i 

mutamenti della struttura demografica, le difficoltà di ingresso dei giovani nel mercato 

del lavoro nonché gli effetti dell’introduzione di requisiti sempre più stringenti per 

accedere alla pensione: nel 2022, tra i lavoratori dipendenti totali del settore privato 

non agricolo, gli under35enni rappresentano infatti il 30,9% del totale, a fronte del 

38,5% rilevato per il solo settore dell’artigianato. Tale risultato appare particolarmente 

significativo, considerando come la possibilità di permanere e/o di consolidarsi in un 

mercato sempre più competitivo e orientato all’innovazione è direttamente correlata 

alle nuove conoscenze e alle competenze digitali del capitale umano di un’impresa, 

qualità che i lavoratori giovani possiedono in modo precipuo.  

Tornando ai dati relativi ai lavoratori per fascia di età, nel complesso dei dipendenti, 

quelli della classe 35-54 anni assorbono il 49,9%, risultando quindi relativamente più 

numerosi di quelli del solo artigianato (46,2%), dove gli over55enni rappresentano 

invece il 15,3% del totale a fronte del 19,1% per il totale dei lavoratori dipendenti privati 

(peraltro in forte crescita rispetto al 17% del 2019). Nei quattro anni considerati i 

lavoratori ultra55enni sono infatti aumentati del 19,2%, mentre ancora più alto è 

l’incremento dei lavoratori ultracinquantacinquenni all’interno del solo comparto 

artigiano, dove tra il 2018 e il 2022 arriva a raggiungere il +42%. 
 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

Passando ad analizzare il numero e le caratteristiche delle imprese artigiane con 

personale dipendente nel Lazio, nel 2022 queste risultano pari a 22.234 unità, 

concentrate per il 63,1% nella provincia di Roma (14.035 in valori assoluti), a fronte del 

36,9% nelle altre province (8.199 unità). Più in dettaglio, coerentemente a quanto 

osservato per i dipendenti, il maggior numero di imprese è localizzata a Latina (2.840, 
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pari al 12,8%) e Frosinone (2.509, pari all’11,4%), seguite da Viterbo (1.942 imprese, pari 

all’8,8% del totale regionale) e da Rieti (908 imprese, pari al 4%). Nell’intervallo di tempo 

considerato (2019-2022) il numero delle imprese artigiane con personale dipendente 

presenta una crescita (+1,7%), in linea con il risultato positivo di Roma, che in 4 anni 

registra la nascita di 253 imprese (+1,8%); in linea anche il dato complessivo delle altre 

province (+1,6%), dove spicca particolarmente la provincia di Viterbo (+3,9%, in valore 

assoluto corrisponde ad una crescita pari a 72 nuove imprese), seguito da Rieti (+1,8%), 

Latina (+0,7%) ed infine Frosinone (+0,6%). Approfondendo la dinamica per le singole 

annualità, si nota come la flessione dovuta alla pandemia sia stata totalmente assorbita 

durante il 2021, cui è seguita, nel 2022, una crescita in tutte le province laziali.  
 

Tabella 7 – Imprese artigiane con lavoratori dipendenti nelle province del Lazio.  

Anni 2019-2022, valori assoluti, % e variazioni % 
 

 
2019 2020 2021 2022 

V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % 

Lazio 21.856 100,0 21.569 100,0 21.919 100,0 22.234 100,0 
Roma 13.782 63,1 13.603 63,1 13.824 63,1 14.035 63,1 

Altre province 8.074 36,9 7.966 36,9 8.095 36,9 8.199 36,9 

-Frosinone 2.493 11,4 2.462 11,4 2.499 11,4 2.509 11,4 

-Latina 2.819 12,9 2.786 12,9 2.796 12,8 2.840 12,8 

-Rieti 892 4,1 863 4,0 871 4,0 908 4,0 

-Viterbo 1.870 8,6 1.855 8,6 1.929 8,8 1.942 8,8 

Variazioni % 2020/2019 2021/2020 2022/2021 2022/2019 

Lazio -1,3 1,6 1,1 1,7 

Roma -1,3 1,6 1,1 1,8 

Altre province -1,3 1,6 1,1 1,6 

-Frosinone -1,2 1,5 0,2 0,6 

-Latina -1,2 0,4 0,6 0,7 

-Rieti -3,3 0,9 1,0 1,8 

-Viterbo -0,8 4,0 3,0 3,9 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

Analizzando infine la dimensione delle imprese artigiane con lavoratori dipendenti 

nel Lazio, si conferma la fortissima prevalenza di piccole realtà imprenditoriali, con un 

numero di dipendenti nella quasi totalità dei casi inferiore a 10 (97,4%, pari a 21.655 nel 

2022); conseguentemente, soltanto il 2,6% delle imprese artigiane con dipendenti 

risulta di dimensioni maggiori (579 in valori assoluti nel Lazio nel 2022). Tale 

composizione nella struttura del sistema di imprese artigiane è riscontrabile anche nei 

singoli territori, trovando piena conferma a Roma (dove il 97,5% delle imprese ha meno 

di 10 dipendenti), laddove nelle altre province la percentuale delle imprese con 10 o più 

dipendenti è pari al 2,8%, a fronte del 2,5% rilevato nella provincia Capitolina (i dati 

analitici provinciali saranno approfonditi in un successivo capitolo). In termini dinamici 

è interessante rilevare il significativo aumento del numero delle imprese di maggiori 
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dimensioni, cresciute tra il 2019 e il 2022 del 6,6%, con valori tuttavia meno marcati a 

Roma (+3,6%) e ben più consistenti nell’insieme delle altre province (+11,5%). Sul fronte 

opposto, nel periodo considerato, risultano ovunque in leggera crescita le imprese fino 

a 9 dipendenti (compresi tra il +1,8% registrato a Roma e il +1,3% nelle altre province). 
 

Tabella 8 – Imprese artigiane con lavoratori dipendenti nel Lazio, a Roma e nelle altre province 

per classe di dipendenti. Anni 2019-2022. Valori assoluti, % e variazioni % 
 

 

Valori assoluti 

2019 2020 2021 2022 

Roma 
Altre 
Prov 

Lazio Roma 
Altre 
Prov 

Lazio Roma 
Altre 
Prov 

Lazio Roma 
Altre 
Prov 

Lazio 

1-9  13.447 7.866 21.313 13.278 7.756 21.034 13.493 7.870 21.363 13.688 7.967 21.655 

10+  335 208 543 325 210 535 331 225 556 347 232 579 

Totale 13.782 8.074 21.856 13.603 7.966 21.569 13.824 8.095 21.919 14.035 8.199 22.234 

 

Valori percentuali 

2019 2020 2021 2022 

Roma 
Altre 
Prov 

Lazio Roma 
Altre 
Prov 

Lazio Roma 
Altre 
Prov 

Lazio Roma 
Altre 
Prov 

Lazio 

1-9  97,6 97,4 97,5 97,6 97,4 97,5 97,6 97,2 97,5 97,5 97,2 97,4 

10+  2,4 2,6 2,5 2,4 2,6 2,5 2,4 2,8 2,5 2,5 2,8 2,6 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

 

Variazioni % 

2020/2019 2021/2020 2022/2021 2022/2019 

Roma 
Altre 
Prov 

Lazio Roma 
Altre 
Prov 

Lazio Roma 
Altre 
Prov 

Lazio Roma 
Altre 
Prov 

Lazio 

1-9  -1,3 -1,4 -1,3 1,6 1,5 1,6 1,4 1,2 1,4 1,8 1,3 1,6 

10+  -3,0 1,0 -1,5 1,8 7,1 3,9 4,8 3,1 4,1 3,6 11,5 6,6 

Totale -1,3 -1,3 -1,3 1,6 1,6 1,6 1,5 1,3 1,4 1,8 1,5 1,7 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 
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Analizzando la composizione settoriale delle imprese artigiane con lavoratori 

dipendenti nelle province del Lazio, emerge come il settore dominante sia quello 

terziario, con 10.280 imprese, pari al 46,2% del totale regionale. Tale comparto risulta 

particolarmente significativo nella provincia di Roma, dove si registrano 6.952, 

corrispondenti al 49,5% delle imprese artigiane con dipendenti. Seguono le province di 

Latina e di Frosinone dove si registrano rispettivamente 1.239 e 1.005 imprese terziarie, 

che pesano per il 43,6% e per il 40,1% del totale. Nelle province di Viterbo e Rieti, la 

quota di imprese artigiane nel settore terziario scende sotto il 40%, con valori pari, 

rispettivamente, al 38,1% e al 38,0%. 

A seguire, una quota rilevante del mercato è occupata dalle imprese edili, dove si 

contano, a livello regionale, 6.848 imprese, ossia il 30,8% del totale. La provincia di Roma 

si distingue come l'unica a registrare una percentuale inferiore alla media regionale, con 

4.058 imprese edili, corrispondenti al 28,9% del totale provinciale. Al contrario, nella 

provincia di Rieti tale comparto rappresenta il 39,2% del totale delle imprese artigiane 

con dipendenti (che corrisponde, però, a “solo” 356 unità).  

Inoltre, le imprese manifatturiere rappresentano il 22,5% del totale regionale, con 

valori che oscillano tra il 27,7% registrato a Viterbo e il 21,1% registrato nel territorio 

capitolino (rispettivamente, in valori assoluti, 538 e 2.963 unità).  

Infine, troviamo il settore agricolo che, con le sue 106 imprese, pari allo 0,5% del 

totale, rappresenta un valore del tutto residuale.  
 

Tabella 9 – Imprese artigiane con lavoratori dipendenti per settore di attività nelle province del 

Lazio. Anno 2022, valori assoluti e composizione % 
 

Valori Assoluti Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Lazio 

Agricoltura 15 6 9 62 14 106 

Attività manifatturiere   605 696 198 2.963 538 5.000 

Costruzioni 884 899 356 4.058 651 6.848 

Servizi 1.005 1.239 345 6.952 739 10.280 

Totale 2.509 2.840 908 14.035 1.942 22.234 

Composizione % Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Lazio 

Agricoltura 0,6 0,2 1,0 0,4 0,7 0,5 

Attività manifatturiere 24,1 24,5 21,8 21,1 27,7 22,5 

Costruzioni 35,2 31,7 39,2 28,9 33,5 30,8 

Servizi 40,1 43,6 38,0 49,5 38,1 46,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

A corredo di quanto sopra esposto, è utile fare riferimento ai dati estratti dall’archivio 

Istat-ASIA relativi alle sole imprese attive che, sebbene non sovrapponibili a quelli di 

fonte Inps e di fonte Movimprese-Unioncamere (per i diversi criteri adottati nella 

definizione dell’universo di riferimento), consentono tuttavia ulteriori approfondimenti 

e stratificazioni delle informazioni sul settore.  
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Ciò premesso, sulla base dell’archivio Istat-ASIA, nel Lazio, le imprese artigiane senza 

dipendenti rappresentano il 65,6% del totale, un valore superiore a quello osservato su 

scala nazionale (61,3%). Al di là di una netta prevalenza di imprese senza dipendenti in 

numerosi settori di attività (con la sola eccezione della ristorazione, dove ad avere uno 

o più dipendenti è il 63,7% delle imprese artigiane del Lazio e il 68,0% in Italia), si nota 

come il quadro regionale si discosti da quello nazionale in diversi comparti produttivi: 

ad esempio, se nell’insieme dell’industria le imprese artigiane senza dipendenti 

prevalgono sia nel Lazio sia in Italia (attestandosi, rispettivamente, sul 67,8% e sul 

61,1%), considerando le sole imprese manifatturiere, nel Lazio quelle senza dipendenti 

continuano ad assorbire la quota prevalente delle realtà industriali (59,7%) mentre su 

scala nazionale queste risultano minoritarie (48,7% contro il 51,3% con dipendenti). 

Qualche importante differenza si riscontra anche nell’ambio del terziario dove, nel 

Lazio. le imprese senza dipendenti rappresentano il 65% del totale contro il 61,6% in 

Italia: ancora più significativa appare, in tale ambito, il quadro relativo alle attività di 

trasporto e magazzinaggio, che nel Lazio risultano nell’88,6% dei casi senza dipendenti, 

scendendo tale valore al 72,4% su scala nazionale. 

 
Tabella 10 – Imprese artigiane attive per presenza/assenza dipendenti e settore d’attività nel 

Lazio e in Italia. Anno 2022, composizione % 
 

 
Lazio Italia 

Con 
dipendenti 

Senza 
dipendenti 

Con 
dipendenti 

Senza 
dipendenti 

Industria 32,2 67,8 38,9 61,1 

- in senso stretto 40,3 59,7 51,3 48,7 

- costruzioni 28,9 71,1 31,3 68,7 

Servizi 35,0 65,0 38,4 61,6 

- autoriparazioni 44,3 55,7 45,4 54,6 

- trasporto e magazzinaggio 11,4 88,6 27,6 72,4 

- ristorazione artigiana 63,7 36,3 68,0 32,0 

- altri servizi 36,8 63,2 34,3 65,7 

Totale 34,4 65,6 38,7 61,3 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Istat-ASIA 
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FOCUS: gli infortuni sul lavoro nelle imprese artigiane 

 

 

All’interno di un’analisi finalizzata a delineare un profilo articolato della realtà del 

lavoro e dell’impresa artigiana nel Lazio, assume una assoluta centralità anche la 

tematica della sicurezza, misurata attraverso le statistiche sulle denunce per infortunio 

sul lavoro; tale prospettiva consente inoltre di reperire ulteriori informazioni sui 

lavoratori del settore (ad es. disaggregando tra dipendenti e indipendenti), consentendo 

di approfondire ulteriormente il set delle variabili che ne spiegano dinamiche e 

dimensioni.  

Ciò premesso, secondo i dati di fonte Inail, nel 2023 (ultimo anno disponibile 

relativamente ai dati consolidati), nel Lazio, sono stati 1.619 gli infortuni sul lavoro 

denunciati nel settore dell’Artigianato, di cui oltre 1,3 mila – pari all’83% del totale – 

avvenuti sul luogo di lavoro e 274 in itinere.  

All’interno del sistema produttivo regionale, nel settore artigiano avviene il 3,9% del 

totale degli eventi infortunistici denunciati nel Lazio, a fronte di una percentuale più che 

doppia a livello nazionale, dove in diverse regioni a più alta vocazione manifatturiera è 

presente un tessuto artigiano più diffuso, strutturato e integrato nelle filiere produttive 

nelle quali il rischio di eventi infortunistici risulta strutturalmente più alto di quello 

rilevabile tra le imprese del terziario.  

Tornando a considerare il contesto regionale, la dinamica di medio periodo mostra 

come le denunce di infortunio sul lavoro nel comparto artigiano siano progressivamente 

diminuite dal 2019, quando ammontavano a 1.816 unità, arrivando a registrare una 

flessione significativa nel 2020 (1.500 denunce), prevedibilmente determinata dal 

blocco delle attività produttive legate alle normative di contrasto al Covid, per tornare a 

salire nel 2021 con 1.750 denunce e nel 2022 con un risultato simile, pari a 1.760 

denunce. Nel 2023, invece, il numero complessivo delle denunce è diminuito dell’8% 

rispetto al 2022 e del 10,8% rispetto al 2019, anno pre pandemia.  

Prendendo in considerazione il dato relativo al totale degli infortuni sul lavoro 

registrati nel Lazio, che nel 2023 hanno raggiunto le 32.482 unità, in crescita del 27,6% 

rispetto al 2022, si nota come la contrazione riscontrata nel comparto artigiano sia 

decisamente più sostenuta.    
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Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inail 

 

Tabella 1 – Denunce di infortunio per modalità d’accadimento nel comparto artigiano del Lazio.  

Anni 2019-2023, valori assoluti e variazioni % 2023/2019 e 2023/2022 

 

 
2019 2020 2021 2022 2023 

Var. % 
23/19 

Var. % 
23/22 

In occasione di lavoro 1.544 1.328 1.517 1.510 1.345 -12,9 -10,9 

- senza mezzo di trasporto 1.443 1.232 1.417 1.397 1.252 -13,2 -10,4 

- con mezzo di trasporto 101 96 100 113 93 -7,9 -17,7 
In itinere 272 172 233 250 274 0,7 9,6 

- senza mezzo di trasporto 68 31 46 56 77 13,2 37,5 

- con mezzo di trasporto 204 141 187 194 197 -3,4 1,5 

Totale artigiani 1.816 1.500 1.750 1.760 1.619 -10,8 -8,0 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inail 

  

Al di là dei valori assoluti, prima di analizzare i diversi aspetti del fenomeno, appare 

utile prendere in considerazione alcuni valori “indice”, allo scopo di poter restituire in 

termini comparati e/o relativi una fotografia del rischio sicurezza sul lavoro nei diversi 

anni e settori di attività.  

A tale riguardo nel Lazio, nel corso del 2022, si registrano 1,6 infortuni sul lavoro 

denunciati ogni 100 dipendenti tra i lavoratori dell’industria e dei servizi, tornando 

dunque l’indice ai valori pre-pandemici (2019), dopo la flessione osservata nel biennio 

2020-2021, quando il suo valore si era attestato all’1,3%. 
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Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali – Eblart su dati Inail e Inps 

 

La disaggregazione per settore mostra come il dato complessivamente rilevato tenda 

ad avvicinarsi a quello del settore terziario, che assorbe la maggior parte dei lavoratori: 

l’indice per questo settore, relativamente al 2022, si attesta infatti a 1,4 infortuni ogni 

100 dipendenti (il valore più alto del quadriennio considerato), mentre il quadro relativo 

agli infortuni nell’industria e nell’artigianato presenta valori decisamente più alti; più in 

particolare, nel 2022, nel comparto artigiano e nel settore industriale si registra lo stesso 

valore, pari a 2,5 infortuni ogni 100 dipendenti. Considerando invece il quadro dinamico, 

nel 2022 il settore industriale registra un aumento di 0,2 punti percentuali rispetto al 

2021, ma una flessione di mezzo punto rispetto al 2019. Diversamente, l’artigianato 

presenta indici decrescenti nel quadriennio osservato (con la prevedibile eccezione del 

2020), con valori che passano da 2,7 infortuni ogni 1.000 dipendenti nel 2019 a 2,6 nel 

2021, per attestarsi sul valore “minimo” sopra citato nel 2022. 
 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali – Eblart su dati Inail e Inps 

1.6
1.3 1.3

1.6

2019 2020 2021 2022

Denunce di infortunio sul lavoro ogni 100 dipendenti nella gestione 
tariffaria "industria e servizi". Anni 2019-2022

3.0

2.1 2.3 2.52.7
2.3 2.6 2.5

1.3 1.1 1.1
1.4

2019 2020 2021 2022

Denunce di infortunio sul lavoro ogni 100 dipendenti per settore di 
attività nel LAZIO. Anni 2019-2022

Industria Artigianato Servizi



EURES Ricerche Economiche e Sociali                                                                                   EBLART Ente Bilaterale del Lazio per l’Artigianato 

52 
 

Rapportando invece il dato degli infortuni sul lavoro a quello delle imprese registrate 

per settore di attività, emerge un quadro del tutto differente, con 6,9 infortuni ogni 100 

imprese dell’industria nel 2022, che scendono a 5,1 nei servizi, per attestarsi sul valore 

più esiguo proprio nell’artigianato, pari a 1,9 denunce di infortunio ogni 100 imprese 

registrate.  

Tale indice, tuttavia, risulta condizionato dalla differente struttura delle imprese, 

sottodimensionando il fenomeno proprio nei segmenti a più basso assorbimento di 

lavoratori dipendenti.   
 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali – Eblart su dati Inail 

 

Approfondendo il risultato relativo al solo comparto artigiano, la disaggregazione dei 

dati per gestione tariffaria dell’Inail mostra come il 44,6% delle 1.345 denunce di 

infortunio in occasione di lavoro, registrate nel 2023, ovvero 600 unità in valori assoluti, 

abbia coinvolto lavoratori del settore “costruzioni e impianti”, dove gli eventi 

infortunistici, tuttavia, sono diminuiti del 7,4% rispetto al 2022 e del 3,1% rispetto al 

2019 (-19 denunce in valori assoluti).  

Seguono le imprese del comparto metallurgico (17,6% delle denunce pari a 237 

eventi), del comparto delle lavorazioni agricole e alimentari, con l’8,5% degli infortuni 

pari a 115 denunce (+5,5% rispetto al 2022) e del comparto dei trasporti, che registra il 

7,6% del totale degli infortuni (102 in valori assoluti).  

Infine, passando a considerare gli infortuni con esito mortale in occasione di lavoro, 

si nota come nel settore artigiano tali eventi abbiano portato nel 2023 a 8 vittime, un 

dato rilevante ma significativamente inferiore a quello del 2022 (14 vittime), così come 

ai valori dell’intero quadriennio osservato.  
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Tabella 2 – Denunce di infortunio in occasione di lavoro per gestione tariffaria nel comparto artigiano del 
Lazio. Anni 2019-2023, valori assoluti e variazioni % 2023/2019 e 2023/2022 
 

 
2019 2020 2021 2022 2023 

Var. % 
23/19 

Var. % 
23/22 

Lav. agricole e alimentari 126 108 127 109 115 -8,7 5,5 

Chimica, carta e cuoi 29 29 29 34 25 -13,8 -26,5 

Costruzioni e impianti 619 536 680 648 600 -3,1 -7,4 

Energia e comunicazioni 1 0 0 0 0 100,0 - 

Legno e affini 57 50 58 66 57 - -13,6 

Metalli e macchinari 291 258 245 271 237 18,6 -12,5 

Mineraria, rocce e vetro 16 20 22 23 24 50,0 4,3 
Tessile e confezioni 38 27 28 28 26 -31,6 -7,1 

Trasporti e magazzini 137 118 132 139 102 -25,5 -26,6 

Attività varie 200 171 184 181 135 -32,5 -25,4 

Non determinato 30 11 12 11 24 -20,0 118,2 

Totale artigianato 1.544 1.328 1.517 1.510 1.345 -12,9 -10,9 

Totale tutti i settori 36.462 32.632 32.010 46.247 33.482 -8,2 -27,6 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali – Eblart su dati Inail 

 
Tabella 3 – Denunce di infortunio con esito mortale in occasione di lavoro nel comparto artigiano del 
Lazio. Anni 2019-2023, valori assoluti  
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

In occasione di lavoro 10 9 11 13 7 

In itinere 1 0 0 1 1 

Totale artigiani 11 9 11 14 8 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali su dati Inail 

 

Per quanto riguarda i settori di attività, si contano due decessi nel settore agricolo, 

nel settore delle costruzioni e nel settore metallurgico, mentre una vittima si registra nei 

trasporti. Il dato relativo all’insieme dei settori di attività evidenzia, inoltre, come le 

denunce di infortunio con esito mortale abbiano raggiunto nel Lazio, nel 2023, le 97 

unità, con un calo del 12,6% rispetto al 2022 (quando ammontavano a 111) e con un 

leggero calo anche rispetto al periodo pre Covid (nel Lazio nel 2019 sono state 103 le 

vittime di infortunio sul lavoro con esito mortale).   
 

Tabella 4 – Denunce di infortunio con esito mortale in occasione di lavoro per gestione tariffaria nel 
totale delle imprese del Lazio. Anni 2019-2023, valori assoluti  
 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Lav. agricole e alimentari 0 0 0 1 2 

Chimica, carta e cuoi 0 1 0 1 0 

Costruzioni e impianti 6 6 7 6 2 

Metalli e macchinari 1 1 2 1 2 

Mineraria, rocce e vetro 0 0 0 1 0 

Trasporti e magazzini 2 0 1 3 1 

Attività varie 1 1 1 0 0 

Totale artigianato 10 9 11 13 7 
Totale tutti settori  103 137 120 111 97 

Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali su dati Inail  
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Capitolo 4 
 

Gli approfondimenti territoriali 
 

Il quadro della realtà imprenditoriale artigiana del Lazio, delineato nelle pagine 

precedenti, ha in più occasioni richiamato l’esigenza di un più approfondito esame del 

settore nei singoli contesti territoriali, per pervenire ad un più puntuale inquadramento 

del suo contributo alle dinamiche economiche e occupazionali locali, evidenziando al 

tempo stesso le specificità e le specializzazioni che l’artigianato esprime nei diversi 

territori. Allo stesso modo una più approfondita conoscenza della realtà artigiana a 

livello locale consente una definizione più mirata delle politiche, degli interventi e dei 

servizi che i diversi soggetti possono mettere in campo per favorire la permanenza e/o 

il consolidamento sul mercato delle imprese artigiane nei diversi settori in cui operano. 
 

4.1 Imprese e lavoratori artigiani nella provincia di Frosinone  
 

Considerando quanto sopra premesso, passando a considerare la dinamica della 

natimortalità delle imprese artigiane nella provincia di Frosinone, si osserva innanzitutto 

un andamento in linea con quello registrato su scala regionale: tra il 2014 e il 2023, 

infatti, i lavoratori autonomi artigiani diminuiscono del 16,6% (da 11.426 a 9.533 unità 

in valori assoluti), mentre le imprese di tale comparto presentano una flessione meno 

marcata, pari al -8,2% (da 9.538 unità nel 2013 a 8.757 nel 2023). Concentrando tuttavia 

l’attenzione sull’ultimo triennio, limitatamente al numero delle imprese, si osserva che 

dopo una leggera flessione positiva nel 2021 e nel 2022, nel 2023, invece, riprende la 

decrescita che si registra nell’ultimo decennio; tuttavia, il numero delle imprese nel 2023 

è maggiore rispetto alle imprese registrate nel 2020 (di 36 unità). 
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Movimprese-Unioncamere e Inps 
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Passando ad osservare la disaggregazione delle imprese per settore d’attività, 

sebbene il quadro del frusinate non si discosti eccessivamente da quello rilevato a livello 

regionale - risultando ad esempio il comparto edile e quello degli “altri servizi” i più 

rappresentativi anche nel frusinate (con il 39,9% e il 24,5% del totale delle imprese 

artigiane) -, il manifatturiero assorbe una quota maggiore di imprese artigiane rispetto 

al livello provinciale, pari al 18,7% a fronte del 14,3% osservato nel Lazio, in linea con la 

più marcata vocazione industriale del sistema economico locale.  

Particolare rilevanza, inoltre, rivestono le attività di autoriparazione (7,6% del totale 

provinciale) e dei trasporti (5,1% delle imprese artigiane del territorio).  

In termini dinamici, nella provincia di Frosinone, in linea con la tendenza regionale, si 

registra una leggera flessione nel numero delle imprese artigiane registrate, se 

prendiamo in considerazione il periodo 2023-2022. Concentrando, invece, l’attenzione 

sul periodo 2023-2020 si nota invece un andamento positivo, trainato dal settore edile, 

in crescita del 6% (a +199 imprese) e dagli “altri servizi” (+2,9%, cui corrispondono 61 

nuove imprese in valori assoluti). Tutti gli altri settori, invece, fanno registrare un calo. 
 

Tabella 1 – Imprese artigiane registrate nella provincia di Frosinone per settore di attività economica. Anni 

2020-2023, valori assoluti, variazioni assolute e % composizione % (2023) 

 

 

Valori assoluti 
Comp. 

% 
(2023) 

Variazioni 
2023/2020 

Variazioni 
2023/2022 

2020 2021 2022 2023 Ass. % Ass. % 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 97 102 101 91 1,0 -6 -6,2 -10 -9,9 

Industria 5.046 5.180 5.204 5.131 58,6 85 1,7 -73 -1,4 

- in senso stretto 1.746 1.746 1.706 1.636 18,7 -110 -6,3 -70 -4,1 

- costruzioni 3.296 3.431 3.498 3.495 39,9 199 6,0 -3 -0,1 

Servizi 3.572 3.549 3.573 3.530 40,3 -42 -1,2 -43 -1,2 
- autoriparazioni 694 685 693 668 7,6 -26 -3,7 -25 -3,6 

- trasporto e magazzinaggio 492 477 471 448 5,1 -44 -8,9 -23 -4,9 

- ristorazione artigiana 295 285 278 266 3,0 -29 -9,8 -12 -4,3 

- altri servizi 2.087 2.098 2.131 2.148 24,5 61 2,9 17 0,8 

NC 6 6 6  5 0,1 -1 -16,7 -1 -16,7 

Totale 8.713 8.830 8.884 8.757 100,0 44 0,5 -127 -1,4 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere - Movimprese 

 

Concentrando l’attenzione sulle 2.509 imprese artigiane con lavoratori dipendenti 

della provincia – che rappresentano il 28,7% delle imprese artigiane del territorio – al 

pari di quanto osservato su scala regionale, si registra una netta prevalenza di strutture 

di piccole dimensioni: il 97,6% delle imprese, infatti, pari a 2.448 unità nel 2022, conta 

meno di 10 dipendenti, laddove le imprese artigiane di maggiori dimensioni sono 

appena 61 (il 0,7% del totale). Si tratta, peraltro, di un risultato piuttosto stabile nel 

periodo 2018-2022, anche se nell’ultimo anno (2022 per questa tipologia di imprese), la 

crescita (+0,2%) appare decisamente più marcata tra le imprese con 10 o più dipendenti 

(+7%) rispetto alla sostanziale stabilità rilevata per quelle di dimensioni inferiori. 
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Tabella 2 – Imprese artigiane con lavoratori dipendenti nella provincia di FROSINONE per dimensione e 

numero medio di lavoratori. Anni 2018-2022, valori assoluti, var. % composizione % (2022) 

 

 
Valori assoluti Comp. % 

(2022) 
Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2021 2022/2018 

da 1 a 10 2.447 2.441 2.411 2.441 2.448 97,6 0,3 0,0 

oltre 10 dipendenti 57 52 51 58 61 2,4 5,1 7,0 

Totale 2.504 2.493 2.462 2.499 2.509 100,0 0,4 0,2 

Num. medio lavoratori 3,06 3,01 2,91    3,02 3,11 - - - 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Prendendo in considerazione più dettagliatamente gli imprenditori artigiani del 

territorio, in continuità con quanto osservato a livello regionale, si osserva una netta 

prevalenza di uomini, che rappresentano il 79,4% del totale. Tale rapporto, appare 

leggermente più bilanciato per quanto riguarda i collaboratori familiari, dei quali le 

donne, nel 2023, rappresentano il 38,9% del totale.  

La disaggregazione per fascia d’età, inoltre, mostra una netta prevalenza degli 

imprenditori e collaboratori familiari della classe “35-54 anni”, che concentra, 

rispettivamente, il 50,1% e il 49,6% del totale. Per quanto riguarda le ulteriori fasce 

d’età, i giovani (meno di 35 anni) costituiscono la classe meno rappresentativa tra gli 

imprenditori, assorbendo il 10,2% del totale, laddove gli imprenditori più maturi (più di 

55 anni) rappresentano il 39,7%. Tra i collaboratori familiari, infine, si segnala una 

situazione differente, con gli under35enni e gli ultra55enni che esprimono valori molto 

più simili, pari, rispettivamente, al 23,8% e al 26,6% del totale. 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio dei lavoratori autonomi 
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio dei lavoratori autonomi 

 

Passando a considerare i lavoratori dipendenti, che nel frusinate nel 2022 

raggiungono le 7.826 unità, il 40,3% è impiegato presso le imprese artigiane edili, 

laddove circa uno su tre è occupato nel settore terziario; il settore manifatturiero 

assorbe il 27% del totale e, infine, lo 0,5% è impiegato presso le imprese agricole. La 

prospettiva dinamica mostra come nel periodo 2022-2021 i lavoratori artigiani siano 

cresciuti del 3,6% (274 unità in valori assoluti), andamento trainato in particolar modo 

dal settore edile, dove la crescita occupazionale raggiunge il 10,2%, seguito dalla crescita 

dell’1,4% nel terziario, ma registrando perdite nel settore manifatturiero e nel settore 

agricolo, pari rispettivamente a -2,3% e -2,4%. Prendendo in considerazione l’arco 

temporale 2022-2018, si osserva un aumento dei lavoratori dipendenti del 2,1% (+158 

unità in valori assoluti), trainato principalmente dal settore edile, che fa registrare un 

aumento del 15,4%, cui corrispondono 420 lavoratori in più in valori assoluti. In crescita 

del 21,2% anche il comparto agricolo dove, tuttavia, l’aumento in valori assoluti 

corrisponde soltanto a 7 nuovi lavoratori. In calo, rispetto al 2018, il comparto 

manifatturiero e il terziario, con perdite rispettivamente del -9,8% e del -1,6%.  

 
Tabella 3 – Lavoratori dipendenti nelle imprese artigiane della provincia di FROSINONE per settore di 

attività economica. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 

 

 
Valori assoluti Comp. % 

(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2021 2022/2018 

Agricoltura 33 32 34 41 40 0,5 -2,4 21,2 

Industria in senso stretto 2.345 2.181 2.124 2.166 2.116 27,0 -2,3 -9,8 

Costruzioni 2.734 2.693 2.542 2.863 3.154 40,3 10,2 15,4 

Servizi 2.556 2.605 2.457 2.482 2.516 32,2 1,4 -1,6 

Totale 7.668 7.511 7.157 7.552 7.826 100,0 3,6 2,1 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 
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La prospettiva di genere conferma, anche nel frusinate, una scarsa presenza della 

componente femminile nell’artigianato: nel 2022 questa rappresenta infatti appena il 

27,6% del totale (pari a 2.159 unità); inoltre, se nel 2022 i lavoratori di sesso maschile 

registrano una crescita del +4,3% sul 2021 (+233 lavoratori in valori assoluti), tale 

incremento raggiunge il +5,2% sul 2018 (+281 unità in termini assoluti), mentre tra le 

lavoratrici la crescita è più debole rispetto al 2021 (+1,9%) mentre il confronto 

quinquennale indica una perdita del 5,4% (rispettivamente +41 e -123 lavoratrici in 

valori assoluti). In forza dell’andamento appena descritto, il divario di genere, nel 

periodo 2018-2022, aumenta: nel 2018 i lavoratori maschi contavano 3.104 unità in più 

rispetto alle donne, laddove nel 2021 tale valore raggiunge le 3.508 unità. 

 

 
 Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

Proseguendo l’analisi delle caratteristiche anagrafiche dei lavoratori, a Frosinone, nel 

2022, il 37,3% dei lavoratori ha meno di 35 anni, un valore analogo a quello registrato 

nel Lazio. A seguire, il 45,7% del totale afferisce alla classe d’età 35-54 anni, mentre il 

17% appartiene alla coorte degli ultra 55enni. Appare opportuno osservare che proprio 

tra i lavoratori più maturi, nel periodo 2022-2018, si segnala la variazione più 

significativa, pari al +58,3% per gli over 65 e a +30,3% per i lavoratori afferenti alla classe 

d’età 55-64 anni, laddove nelle restanti classi d’età, eccezion fatta per la decade 45-54 

anni, si osservano variazioni di segno opposto. Coerentemente alla situazione delineata, 

nel periodo considerato, l’età media dei lavoratori artigiani passa da 39,8 a 40,9 anni. 

Per quanto riguarda infine la nazionalità dei lavoratori artigiani, nel 2022, nel 

frusinate, i dipendenti di origine italiana o comunque comunitaria, assorbono il 92,3% 

del totale, mentre i lavoratori stranieri si attestano a 604 unità, pari al 7,7% del totale. 
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In riferimento al 2021 va segnalato che i lavoratori stranieri sono aumentati di 124 unità, 

pari a +49,5%, mentre i lavoratori comunitari decrescono dello 0,6% (150 unità in meno). 

Anche sotto il profilo contrattuale Frosinone mostra valori meno incoraggianti 

rispetto allo scenario regionale: i lavoratori con contratto a tempo indeterminato nel 

2022 sono 5.790, ossia il 74,0% del totale, mentre quelli con rapporti a termine si 

attestano a 2.027 unità, vale dire oltre un lavoratore artigiano su 4.  

 
Tabella 4 – Lavoratori dipendenti nelle imprese artigiane della provincia di FROSINONE per caratteristiche 

anagrafiche e tipo di contratto. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 

 

 

Valori assoluti Comp. % 
(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2021 2022/2018 

Disaggregazione per genere 

Femmine 2.282 2.245 2.141 2.118 2.159 27,6 1,9 -5,4 

Maschi 5.386 5.266 5.016 5.434 5.667 72,4 4,3 5,2 

Disaggregazione per fascia di età 

fino a 24 anni 873 874 784 803 857 10,9 6,7 -1,8 

25-34 anni 2.168 2.071 1.908 2.035 2.062 26,3 1,3 -4,9 

35-44 anni 1.918 1.832 1.725 1.755 1.825 23,3 4,0 -4,8 

45-54 anni 1.707 1.690 1.662 1.739 1.753 22,4 0,8 2,7 

55-64 anni 918 952 977 1.094 1.196 15,3 9,3 30,3 

65+ anni 84 92 101 126 133 1,7 5,6 58,3 

Età media 39,8 40,0 40,6 40,8 40,9 - - - 
Disaggregazione per nazionalità 

Italiani 7.264 7.091 6.763 7.072 7.222 92,3 2,1 -0,6 

Stranieri* 404 420 394 480 604 7,7 25,8 49,5 

Disaggregazione per tipo di contratto 

Determinato 1.926 1.854 1.757 1.929 2.027 25,9 5,1 5,2 

Indeterminato 5.736 5.651 5.392 5.618 5.790 74,0 3,1 0,9 

Stagionale 6 6 8 5 9 0,1 80,0 50,0 

Totale 7.668 7.511 7.157 7.552 7.826 100,0 3,6 2,1 
Fonte: Elaborazione Eures - Eblart su dati INPS *Il dato si riferisce soltanto ai lavoratori extracomunitari 

 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 
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Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 

 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps *Il dato si riferisce soltanto ai lavoratori extracomunitari  

 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps 
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4.2 Imprese e lavoratori artigiani nella provincia di Latina  

 

La dinamica del settore artigiano osservata nel territorio del Frusinate trova 

conferma, quanto meno nelle sue principali direttrici, anche in relazione alla provincia 

di Latina, dove si osserva su base decennale una flessione che investe sia le imprese sia 

i lavoratori: per quanto riguarda le prime, tra il 2014 e il 2023, il decremento si attesta 

sul 7,5%, con un calo di 699 unità in valori assoluti (passando le imprese da 9.305 a 

8.606), mentre i lavoratori autonomi mostrano una flessione significativamente più 

elevata, pari a -17,7% (da 12.016 a 9.892 unità), che si traduce in una contrazione di 

2.124 unità. Per quanto riguarda i lavoratori appare inoltre interessante rilevare come 

la dinamica negativa, seppure risulti costante a partire dal 2014, attestandosi a circa 200 

lavoratori in meno ogni anno (con l’unica eccezione del 2021, quando si registra un 

leggero incremento), risulta particolarmente evidente nell’ultimo biennio, con una 

“perdita” complessiva di oltre 1.100 lavoratori tra il 2021 e il 2023. 
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su fonti diverse  
 

La flessione osservata su scale decennale trova conferma anche nel breve periodo: a 

Latina, infatti, nell’ultimo anno, il numero delle imprese artigiane diminuisce dell’1,3% 

(-118 unità in termini assoluti), in linea con quanto emerso già nell’anno precedente. La 

flessione complessiva trova riscontro pressoché in tutti settori di attività, con variazioni 

negative particolarmente marcate nel settore della ristorazione (-6,7%, cui 

corrispondono 26 unità in valori assoluti), dei trasporti (-4,6%, pari a 18 imprese in 

termini assoluti), nel comparto manifatturiero (-2,2%, pari a 109 imprese in valori 

assoluti) e nel comparto edile, con una variazione del -1,8% (-60 unità in valori assoluti). 

Al di là della prospettiva dinamica, la composizione percentuale mostra come, al pari 

di quanto osservato su scala regionale, il comparto edile assorba la quota principale di 
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imprese artigiane, pari, nel 2023, al 37,2% del totale provinciale, risultato, questo, 

leggermente inferiore a quello segnalato su scala regionale. Come osservato a proposito 

di Frosinone, inoltre, l’incidenza sul totale provinciale delle imprese artigiane 

manifatturiere appare superiore alla media regionale, attestandosi, nel 2022, al 18,6%. 

Particolarmente significativi, infine, risultano essere il settore degli “altri servizi”, cui 

afferisce il 26,9% delle imprese artigiane del territorio, seguito dal comparto delle 

autoriparazioni, dove esercita la propria attività il 7,8% delle imprese e dai servizi di 

trasporto e della ristorazione artigiana, rappresentativi, rispettivamente, del 4,4% e del 

4,2% del totale provinciale.  
 

Tabella 1 – Imprese artigiane registrate nella provincia di Latina per settore di attività economica. Anni 

2020-2023, valori assoluti, variazioni assolute e % composizione % (2023) 
 

 

Valori assoluti 
Comp. 

% 
(2023) 

Var. 
2023/2020 

Var. 
2023/2022 

2020 2021 2022 2023 Ass. % Ass. % 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 75 75 75 74 0,9 -1 -1,3 -1 -1,3 

Industria 4.960 4.981 4.908 4.799 55,8 -161 -3,2 -109 -2,2 

- in senso stretto 1.754 1.714 1.646 1.597 18,6 -157 -8,9 -49 -3,0 

- costruzioni 3.206 3.267 3.262 3.202 37,2 -4 -0,1 -60 -1,8 

Servizi 3.798 3.788 3.723 3.720 43,2 -78 -2,0 -3 -0,1 

- autoriparazioni 708 703 683 671 7,8 -37 -5,2 -12 -1,8 
- trasporto e magazzinaggio 429 420 395 377 4,4 -52 -12,1 -18 -4,6 

- ristorazione artigiana 425 420 387 361 4,2 -64 -15,0 -26 -6,7 

- altri servizi 2.236 2.245 2.258 2.311 26,9 75 3,3 53 2,3 

NC 14 15 18 13 0,1 -1 -7,1 -5 -27,8 

Totale 8.847 8.859 8.724 8.606 100,0 -24 -2,7 -118 -1,3 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere - Movimprese 

 

Considerando le sole imprese industriali con lavoratori dipendenti, pari a 2.840 nel 

2022, si nota, prevedibilmente, una netta prevalenza delle imprese con meno di 11 

dipendenti, che raggiungono il 97% del totale. In chiave dinamica, tuttavia, appare 

interessante notare come le imprese artigiane più grandi, almeno in termini relativi, 

mostrino una crescita sostenuta rispetto al 2018, con una variazione del +27,3% (+18 

imprese in termini assoluti), a fronte di un valore stabile per le piccole imprese. 

Conformemente al quadro appena delineato, il numero medio di dipendenti sale 

leggermente, passando da 3,24 del 2018 a 3,35 del 2022.  

 

Tabella 2 – Imprese artigiane con lavoratori dipendenti nella provincia di LATINA in base alla dimensione 

e numero medio di lavoratori. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 
 

 
Valori assoluti Comp. % 

(2022) 
Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2018 2022/2021 

da 1 a 10 2.756 2.747 2.706 2.711 2.756 97,0 0,0 -1,6 

oltre 10 dipendenti 66 72 80 85 84 3,0 27,3 -1,2 

Totale 2.822 2.819 2.786 2.796 2.840 100,0 0,6 1,6 

Num. medio lavoratori 3,24 3,31 3,26 3,34    3,35 - - - 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 
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Per quanto riguarda più segnatamente gli imprenditori artigiani, i dati di genere 

confermano come, al pari di quanto rilevato su scala regionale, la componente maschile 

sia largamente preponderante, assorbendo, nel 2023, l’80,5% del totale, a fronte del 

19,5% costituito da imprenditrici donne. Tale gap di genere si riduce significativamente 

per quanto riguarda i collaboratori familiari, tra i quali la rappresentanza femminile 

raggiunge il 39,9%. La disaggregazione per classe d’età, infine, mostra come la fascia 

maggiormente rappresentativa sia quella compresa tra i 35 e 54 anni d’età, con valori 

che raggiungono il 51,5% tra gli imprenditori e il 50,9% tra i collaboratori familiari. A tale 

riguardo è opportuno osservare come “appena” il 9,5% degli imprenditori abbia un’età 

inferiore a 35 anni, quota che invece raggiunge il 26,1% tra i collaboratori familiari. I 

lavoratori con oltre 54 anni sono infine maggiormente presenti come imprenditori 

piuttosto che come collaboratori, con valori rispettivamente pari al 39% e al 23%.  
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio dei lavoratori autonomi 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio dei lavoratori autonomi 
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Ultimata la disamina relativa ai lavoratori autonomi, analizzando le caratteristiche dei 

lavoratori dipendenti, è possibile rilevare come, dopo Roma, sia Latina a concentrare il 

più alto numero di lavoratori dipendenti del comparto artigiano, che nel 2022 hanno 

raggiunto le 9.533 unità (pari al 13,6% del totale regionale) valore, questo, in crescita 

del 2% rispetto al 2021 e del 4,1% rispetto al 2018. Al pari di quanto osservato 

complessivamente nel Lazio, nel pontino, la quota più significativa di lavoratori, pari al 

36,3% (3.458 unità in valori assoluti), è occupata nelle imprese dei servizi, laddove il 

32,3% dei dipendenti artigiani è impegnato nel settore edile e il 31,3% nel settore 

manifatturiero. In chiave dinamica, nel periodo 2022-2018, proprio il settore delle 

costruzioni mostra la variazione positiva più consistente, pari al 19,4% (+501 unità in 

valori assoluti), seguito dai servizi, dove gli occupati crescono del 3,8% (+128 lavoratori 

in termini assoluti), mentre il settore manifatturiero registra una perdita del 7,8% (-252 

lavoratori in valori assoluti), variazioni che trovano riscontro anche nella prospettiva di 

breve periodo (+9,3% il settore delle costruzioni, +0,1% i servizi e -2,6% nel settore 

manifatturiero, pari a -80 unità in termini assoluti). Tra 2022 e 2021, oltre alla notevole 

crescita già osservata per quanto riguarda il comparto edile, si segnala un incremento 

del 71,4% nel settore agricolo, a cui corrispondono, però, soltanto 5 dipendenti in più, 

rappresentando questo un settore del tutto residuale.  
 

Tabella 3 – Lavoratori dipendenti nelle imprese artigiane della provincia di LATINA per settore di attività 

economica. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 
 

 

Valori assoluti Comp. % 
(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2018 2022/2021 

Agricoltura 11 14 8 7  12 0,1 9,1 71,4 

Industria in senso stretto 3.234 3.213 3.063 3.062 2.982 31,3 -7,8 -2,6 

Costruzioni 2.580 2.561 2.586 2.819 3.081 32,3 19,4 9,3 

Servizi 3.330 3.552 3.417 3.453 3.458 36,3 3,8 0,1 

Totale 9.155 9.340 9.074 9.341 9.533 100,0 4,1 2,0 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

La prospettiva di genere conferma il quadro emerso a livello regionale, con la 

componente maschile dei lavoratori che, nel 2022, assorbe il 69,4% del totale (si tratta, 

in valori assoluti, di 6.614 unità), mentre quella femminile che concentra 2.919 

lavoratrici (pari al 31,6%). La prospettiva dinamica, inoltre, mostra come rispetto al 2021 

i lavoratori siano aumentati del 2,8%, mentre le lavoratrici soltanto dello 0,3%. 

Analogamente, allargando l’orizzonte temporale di osservazione al 2018, le occupate 

registrano una leggera crescita (+0,7%), cui si contrappone una crescita ben più elevata 

(+5,7%) per i colleghi maschi. 
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Approfondendo il profilo anagrafico dei lavoratori dipendenti e considerando più 

nello specifico le classi d’età, a Latina il 38,6% dei lavoratori (3.678 in termini assoluti) – 

un risultato lievemente superiore a quello registrato su scala regionale – ha meno di 35 

anni, laddove la classe d’età 35-54 anni concentra il 45,8% del totale e quella degli 

over55enni il 15,6%.  

Sebbene il quadro confermi, rispetto al valore osservato complessivamente nel 

mercato del lavoro laziale, una maggiore apertura del comparto artigiano ai giovani 

lavoratori, la prospettiva dinamica rispetto al 2018 evidenzia, tra gli occupati più giovani, 

una leggera crescita dei soli lavoratori under 24 (+5,8%), mentre si registra una 

significativa flessione nelle fasce “25-34 anni” e “35-44 anni” (rispettivamente -3,7% e -

5%), mentre aumenta in misura rilevante il numero dei lavoratori più anziani (+32,8% 

per i lavoratori nella fascia d’età 55-64 e +52,9% per quelli over 64). 

Per quanto riguarda la provenienza geografica dei dipendenti artigiani della provincia 

di Latina, il 92,4%, pari a 8.812 unità in valori assoluti, ha origini italiane (o proviene dai 

Paesi dell’UE27), mentre il restante 7,5%, pari a 721 lavoratori in termini assoluti, è di 

origine non comunitaria. Questi ultimi registrano tuttavia una crescita (+33,5% rispetto 

al 2018 e +13,5 rispetto al 2021) molto più elevata di quella osservata tra i lavoratori 

italiani (rispettivamente +2,3% e +1,2%). 

Sul fronte contrattuale, infine, lo scenario di Latina appare meno incoraggiante 

rispetto a quello osservato su scala regionale: nel 2022, infatti, i lavoratori con contratti 

a tempo indeterminato rappresentano il 68,5% del totale, a fronte del 76,3% rilevato nel 

Lazio, laddove i rapporti a termine assorbono il 29,3% e quelli stagionali il 2,2%.  
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Tabella 4 – Lavoratori dipendenti nelle imprese artigiane della provincia di LATINA per caratteristiche 

anagrafiche e tipo di contratto. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 

 

 

Valori assoluti Comp. % 
(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2021 2022/2018 

Disaggregazione per genere 

Femmine 2.899 3.008 2.845 2.909 2.919 30,6 0,3 0,7 

Maschi 6.256 6.332 6.229 6.432 6.614 69,4 2,8 5,7 

Disaggregazione per fascia di età 

fino a 24 anni 1.231 1.304 1.208 1.214 1.302 13,7 7,3 5,8 

25-34 anni 2.467 2.434 2.335 2.400 2.376 24,9 -1,0 -3,7 

35-44 anni 2.330 2.294 2.156 2.206 2.213 23,2 0,3 -5,0 

45-54 anni 2.025 2.149 2.178 2.169 2.154 22,6 -0,7 6,4 

55-64 anni 979 1.025 1.045 1.183 1.300 13,6 9,9 32,8 

65+ anni 123 134 152 169 188 2,0 11,2 52,9 

Età media 39,4 39,5 40,0 40,2 40,4 - - - 

Disaggregazione per nazionalità 

Italiani 8.615 8.721 8.481 8.706 8.812 92,4 1,2 2,3 
Stranieri* 540 619 593 635 721 7,6 13,5 33,5 

Disaggregazione per tipo di contratto 

Determinato 2.711 2.768 2.580 2.759 2.798 29,3 1,4 3,2 

Indeterminato 6.321 6.440 6.318 6.389 6.528 68,5 2,2 3,3 

Stagionale 123 132 176 193 207 2,2 7,3 68,3 

Totale 9.155 9.340 9.074 9.341 9.533 100,0 2,0 4,1 
Fonte: Elaborazione Eures-Eblart su dati INPS *Il dato si riferisce soltanto ai lavoratori extracomunitari 

 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

 
Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps *Il dato si riferisce soltanto ai lavoratori extracomunitari  

 

 

Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 
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4.3 Imprese e lavoratori artigiani nella provincia di Rieti 

 

Passando ad osservare i dati relativi ad imprese e lavoratori artigiani nella provincia 

di Rieti, sebbene tale tipologia di impresa svolga un ruolo cruciale nell’economia del 

reatino (come dimostra l’elevato tasso di artigianalità), al pari di quanto avviene nelle 

altre province laziali, anche a Rieti nel corso dell’ultimo decennio si registra una 

progressiva diminuzione di imprese e imprenditori autonomi artigiani. Tale flessione 

risulta, peraltro, più elevata della media regionale, attestandosi a -11,8% per quanto 

riguarda le imprese (3.449 nel 2023, a fronte di 3.912, pari a 463 in meno) e a -20,6% 

per quanto riguarda i lavoratori autonomi (passati da 4.927 nel 2014 a 3.910 nel 2023, 

pari a una “perdita” di 1.017 imprenditori).  
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su fonti diverse  
 

A differenza della flessione del numero delle imprese registrata nell’ultimo biennio 

negli altri territori del Lazio, nella provincia di Rieti, tra il 2022 e il 2023, si assiste ad una 

sostanziale stabilità, risultando il numero di imprese in aumento di 6 unità (+0,2%).  

Passando a considerare i settori di attività, anche nel reatino il comparto edile 

concentra la quota largamente prevalente delle imprese artigiane del territorio (il 

49,1%), registrando un risultato decisamente superiore al valore regionale e una 

sostanziale stabilità tra il 2022 e il 2023 (+0,2%, pari a 3 imprese in più in valori assoluti). 

Seguono le imprese manifatturiere, che concentrano, in linea con il valore regionale, il 

14,7% del totale provinciale (anch’esse stabili rispetto al 2022) e le imprese artigiane 

attive negli “altri servizi”, nelle autoriparazioni e nel trasporto, che assorbono, 

rispettivamente, il 20,1%, il 5,9% e il 4,5% del totale. 
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Tabella 1 – Imprese artigiane registrate nella provincia di Rieti per settore di attività economica. Anni 

2020-2023, valori assoluti, variazioni assolute e % composizione % (2023) 

 

 

Valori assoluti 
Comp. 

% 
(2023) 

Var. 
2023/2020 

Var. 
2023/2022 

2020 2021 2022 2023 Ass. % Ass. % 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 91 83 83 93 2,7 2 2,2 10 12,0 

Industria 2.228 2.284 2.204 2.204 63,9 -24 -1,0 0 0,0 
- in senso stretto 554 540 513 508 14,7 -46 -8,3 -5 -1,0 

- costruzioni 1.674 1.744 1.691 1.694 49,1 20 1,2 3 0,2 

Servizi 1.126 1.128 1.110 1.112 32,4 -14 -1,2 2 0,2 

- autoriparazioni 210 204 206 205 5,9 -5 -2,4 -1 -0,5 

- trasporto e magazzinaggio 174 167 158 154 4,5 -20 -11,5 -4 -2,5 

- ristorazione artigiana 59 57 54 58 1,7 -1 -1,7 4 7,4 

- altri servizi 683 700 692 695 20,1 12 1,8 3 0,4 
NC 41 43 46 40 1,6 -1 -2,4 -6 -13,0 

Totale 3.486 3.538 3.443 3.449 100,0 -37 -1,0 6 0,2 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere – Movimprese 

 

Per quanto riguarda le imprese artigiane con dipendenti che, con 908 unità, 

rappresentano il 26,3% del totale provinciale, la quasi totalità (97,7%, pari a 887) conta 

nel 2022 da 1 a 10 lavoratori, mentre le realtà artigiane più grandi ammontano ad 

“appena” 21 unità (pari al 2,3%). In entrambi si registra, tra il 2021 e il 202, una crescita 

pari al 5% per quanto riguarda le imprese con oltre 10 dipendenti e al 4,2% per le piccole 

imprese. Complessivamente, il numero medio dei lavoratori nei 5 anni considerati sale 

leggermente, passando da 2,97 nel 2018 a 3,18 nel 2022. 

 
Tabella 2 – Imprese artigiane con lavoratori dipendenti nella provincia di RIETI in base alla dimensione e 

numero medio di lavoratori per impresa. Anni 2018-2022, valori assoluti, var. % composizione % (2022) 

 

 

Valori assoluti Comp. % 
(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2018 2022/2021 

da 1 a 10 877 870 844 851 887 97,7 1,1 4,2 

oltre 10 dipendenti 22 22 19 20 21 2,3 -4,5 5,0 

Totale 899 892 863 871 908 100,0 1,0 4,2 

Num. medio lavoratori 2,97 2,98 2,96 3,08 3,18 - - - 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Spostando l’attenzione sugli imprenditori artigiani, in relazione alla dimensione di 

genere, il gap osservato nelle altre province laziali assume nel reatino un valore ancora 

più ampio, risultando particolarmente marginale la presenza di imprenditrici artigiane e 

di collaboratrici familiari: appena il 15,6% degli imprenditori artigiani, infatti, è di sesso 

femminile, mentre tale valore sale leggermente (raggiunge il 28,7%) tra le collaboratrici. 

Tale ulteriore sbilanciamento verso la componente maschile della forza lavoro è dovuto, 

verosimilmente, alla rilevanza del comparto edile, settore in cui prevale nettamente la 

presenza di lavoratori di sesso maschile.  
 



EURES Ricerche Economiche e Sociali                                                                                   EBLART Ente Bilaterale del Lazio per l’Artigianato 

70 
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio dei lavoratori autonomi 

 

Considerando le fasce d’età, appare significativo rilevare come tra gli imprenditori la 

coorte largamente prevalente sia quella di 35-54 anni, cui afferisce il 48,4% del totale. 

Molto alta anche la quota di imprenditori over 55, pari al 42,4%, mentre scende ad un 

marginale 9,2% l’incidenza degli imprenditori più giovani under 35.  

Per quanto riguarda i collaboratori, invece, la quota degli under 35 sale al 32,7%, 

mentre i collaboratori nella fascia d’età tra 35 e 54 anni si attestano al 36% e quelli con 

oltre 54 anni al 31,3%.    

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio dei lavoratori autonomi 
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Passando a considerare la dimensione del lavoro dipendente, nel 2022, a Rieti, i 

dipendenti del comparto artigiano sono 2.895, in crescita del 7,9% (+212 unità in valori 

assoluti) rispetto al 2021 e dell’8,4% (+224 lavoratori in termini assoluti) rispetto al 2018. 

Conformemente al tessuto produttivo emerso in precedenza, a Rieti la quota più 

significativa di lavoratori è occupata nel settore edile che, nel 2022, concentra il 42,9% 

del totale, ossia 1.242 unità in valori assoluti. Seguono i servizi, dove è impiegato il 29,2% 

dei dipendenti (847 lavoratori in termini assoluti) e l’industria “in senso stretto”, che 

concentra il 27,3% del totale provinciale. In prospettiva dinamica, inoltre, proprio nel 

settore edile si riscontrano i risultati più significativi, con i dipendenti che crescono del 

20% (si tratta di 207 lavoratori in termini assoluti) rispetto al 2021 e addirittura del 41,8% 

(+366 unità in valori assoluti) rispetto al 2018. Il comparto terziario, invece, risulta in 

controtendenza rispetto a tale andamento. I dipendenti di tale settore, infatti, 

diminuiscono dello 0,9% rispetto al 2021 (che si traduce in una perdita di 8 lavoratori in 

termini assoluti) e del 10,7% rispetto al 2018 (-102 unità in valori assoluti), mentre il 

settore manifatturiero registra variazioni positive rispetto al 2021, con un aumento 

dell’1,9% (+15 unità in valori assoluti), ma una flessione del 4,5% rispetto al 2018 (-17 

dipendenti in valori assoluti).  

 
Tabella 3 – Lavoratori dipendenti nelle imprese artigiane della provincia di RIETI per settore di attività 

economica. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 

 

 
Valori assoluti Comp. % 

(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/ 2021 2022/ 2018 

Agricoltura 18 17 15 17 15 0,5 -11,8 -16,7 

Industria in senso stretto 828 810 786 776 791 27,3 1,9 -4,5 

Costruzioni 876 939 922 1.035 1.242 42,9 20,0 41,8 
Servizi 949 889 834 855 847 29,2 -0,9 -10,7 

Totale 2.671 2.655 2.557 2.683 2.895 100,0 7,9 8,4 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Passando a considerare il profilo anagrafico dei lavoratori dipendenti e prendendo le 

mosse dal dato di genere, i valori confermano quanto già osservato a livello regionale: 

la componente femminile dell’impresa artigiana è fortemente svantaggiata, assorbendo 

nel 2022 appena il 25,8% del totale, pari a 747 lavoratrici in termini assoluti. Anche la 

prospettiva dinamica conferma tale quadro di svantaggio: rispetto al 2021 i lavoratori 

maschi segnalano una crescita occupazionale del 10% (+197 unità in valori assoluti), a 

fronte di una perdita tra le donne (-2% cui corrispondo 15 lavoratrici in meno in termini 

assoluti). Confrontando il risultato del 2022 con quello del 2018, inoltre, lo scenario 

appare ancora meno incoraggiante: nel periodo di riferimento, infatti, la quota maschile 

dell’occupazione dipendente artigiana è cresciuta del 13,5% (+256 lavoratori in termini 

assoluti), laddove quella femminile è diminuita del 4,1%, cui corrisponde, in valori 

assoluti, una contrazione di 32 lavoratrici. 
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Il dato relativo alle classi d’età mostra invece un quadro più incoraggiante: nel 2022, 

infatti, i lavoratori under 35 - pari a 1.122 unità in termini assoluti - rappresentano il 

38,7% del totale; la classe modale si conferma quella “35-54 anni”, con il 44,6% dei 

lavoratori, mentre gli ultra55enni incidono per il 16,6%. Il confronto con il 2021, 

evidenzia peraltro una significativa crescita dei lavoratori più giovani, pari a + 16,2% degli 

under 25 (+56 in termini assoluti) e del 2,7% per la fascia “25-34 anni” (+19 unità in valori 

assoluti). In crescita gli occupati anche nelle fasce “35-44 anni” e “45-54 anni” (+23,4% 

e +21,2%), mentre più debole risulta la crescita di quelli di 65+ anni (+8,3%). Ampliando 

l’osservazione agli ultimi 5 anni, rispetto al 2018, si conferma il forte aumento sia dei 

lavoratori più giovani (+38,7% per gli under25enni) sia degli ultra 54enni (+37,4%), 

mentre si rileva una leggera flessione (-0,5%) dei lavoratori di 25-34 anni; una crescita 

del 3,4% nella fascia 35-44 anni, e una diminuzione del 5,7% tra i 45-54 anni. In forza 

dell’andamento appena descritto, l’età media dei dipendenti artigiani, nel periodo 2018-

2022, resta sostanzialmente stabile: da 40,3 a 40,4 anni. 

Per quanto riguarda la provenienza geografica dei lavoratori dipendenti artigiani della 

provincia di Rieti, nel 2022 si rilevano valori sostanzialmente sovrapponibili a quelli medi 

regionali, con circa 9 lavoratori su 10 provenienti dall’Italia o dalla comunità europea 

(87%) e il 13% da Paesi extraeuropei comunitari, che tuttavia presentano una crescita 

decisamente più elevata, soprattutto tra il 2021 e il 2022 (+73,6% a fronte di +2,6% 

rilevato tra i lavoratori italiani/comunitari). 

Infine, passando a considerare l’inquadramento contrattuale dei dipendenti artigiani, 

i dati mostrano uno scenario più incoraggiante rispetto al dato regionale: i lavoratori 

inquadrati con contratto a tempo indeterminato sono circa 8 su 10, pari a 2.266 unità in 
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valori assoluti, in aumento dell’8,7% rispetto al periodo precedente, registrando un 

incremento del 5,5% anche rispetto al 2018 (+119 unità in valori assoluti). I rapporti a 

termine, invece, assorbono il 21,1% del totale, valore in crescita del 5,3% rispetto al 2021 

(+31 contratti in termini assoluti) e del 20,7% rispetto al 2018 (+105 unità in valori 

assoluti), laddove i lavoratori con contratti stagionali rappresentano una quota residuale 

pari allo 0,6%. 
 

Tabella 4 – Lavoratori dipendenti nelle imprese artigiane della provincia di RIETI per caratteristiche 

anagrafiche e tipo di contratto. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 

 

 

Valori assoluti Comp. % 
(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2021 2022/2018 

Disaggregazione per genere 
Femmine 779 761 736 732 747 25,8 2,0 -4,1 

Maschi 1.892 1.894 1.821 1.951 2.148 74,2 10,0 13,5 

Disaggregazione per fascia di età 

fino a 24 anni 289 296 261 345 401 13,8 16,2 38,7 

25-34 anni 725 677 667 702 721 24,9 2,7 -0,5 

35-44 anni 655 649 609 599 677 23,4 13,0 3,4 

45-54 anni 652 644 624 611 615 21,2 0,6 -5,7 

55-64 anni 312 346 351 378 429 14,8 13,5 37,5 

65+ anni 38 43 45 48 52 1,8 8,3 36,8 

Età media 40,3 40,7 41,0 40,4 40,4 - - - 

Disaggregazione per nazionalità 

Italiani 2.455 2.424 2.338 2.428 2.520 87,0 2,6 3,8 

Stranieri* 216 231 219 255 375 13,0 73,6 47,0 

Disaggregazione per tipo di contratto 

Determinato 507 503 495 581 612 21,1 5,3 20,7 

Indeterminato 2.147 2.141 2.045 2.084 2.266 78,3 8,7 5,5 

Stagionale 17 11 17 18 17 0,6 -5,6 0,0 

Totale 2.671 2.655 2.557 2.683 2.895 100,0 7,9 8,4 
Fonte: Elaborazione Eures - Eblart su dati INPS *Il dato si riferisce soltanto ai lavoratori extracomunitari 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Fonte: Elaborazioni Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS *Il dato si riferisce soltanto ai lavoratori extracomunitari 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 
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4.4 Imprese e lavoratori artigiani nella Città metropolitana di Roma 

 

L’approfondimento provinciale relativo all’area metropolitana di Roma prende 

l’avvio dall’analisi della dinamica degli imprenditori e delle imprese artigiane nell’ultimo 

decennio. Al pari degli altri territori del Lazio, anche la Città metropolitana di Roma è 

stata coinvolta dalla generale flessione delle imprese e lavoratori autonomi artigiani, che 

registrano una flessione sostanzialmente costante tra il 2014 e il 2019; presentano una 

leggera crescita nel 2020 e tornano a decrescere in misura particolarmente significativa 

(in particolare per quanto riguarda i lavoratori autonomi) tra il 2022 e il 2023.  

Più nel dettaglio, il numero delle imprese si riduce tra il 2014 e il 2023 del 9,2% 

(passando da 70.106 a 63.664, con una contrazione di 6.442 unità) e il numero di 

imprenditori del 15,1% (passando da 78.373 a 66.530, pari a 11.843 imprenditori in 

meno). 
  

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su fonti diverse  

 

Concentrando l’attenzione sull’andamento delle imprese registrate tra il 2022 e il 

2023, la contrazione rilevata risulta pari allo 0,7% (che si traduce in 461 imprese in 

meno). 

Tale dato trova riscontro in tutti i settori di attività, eccezion fatta per il comparto 

edile (+0,3%, pari a 85 unità in più in valori assoluti). Il dato complessivo, dunque, riflette 

principalmente l’andamento dell’industria, cui afferisce il 53,8% del totale territoriale, 

che rispetto al 2022 mostra una flessione dello 0,8%, pari a 283 imprese in valori assoluti, 

in continuità con il risultato dell’anno precedente. Anche tra le imprese artigiane dei 

servizi, infine, si osserva una contrazione pari allo 0,6% (-173 imprese in valori assoluti), 
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che raggiunge il -3,2%, pari a -78 unità in termini assoluti, tra le imprese della 

ristorazione artigiana.  

 
Tabella 1 – Imprese artigiane registrate nella provincia di ROMA per settore di attività economica. Anni 

2020-2023, valori assoluti, variazioni assolute e % composizione % (2023) 
 

 

Valori assoluti 
Comp. 

% 
(2023) 

Var.  
2023/2020 

Var. 
2023/2022 

2020 2021 2022 2023 Ass. % Ass. % 
Agricoltura, silvicoltura e pesca 127 122 124 120 0,2 -7 -5,5 -4 -5,5 
Industria 36.809 35.972 34.515 34.232 53,8 -2.577 -7,0 -283 -0,8 
- in senso stretto 9.964 9.075 8.579 8.211 12,9 -1.753 -17,6 -368 -4,3 
- costruzioni 26.849 26.900 25.936 26.021 40,9 -828 -3,0 85 0,3 
Servizi 31.021 29.945 29.412 29.239 45,9 -1.782 -5,7 -173 -0,6 
- autoriparazioni 4.297 4.066 3.956 3.824 6,0 -473 -11,0 -132 -3,3 
- trasporto e magazzinaggio 7.138 6.959 6.903 6.836 10,7 -302 -4,2 -67 -1,0 
- ristorazione artigiana 2.850 2.660 2.422 2.344 3,7 -506 -17,7 -78 -3,2 
- altri servizi 16.740 16.264 16.131 16.235 25,5 -505 -3,0 104 0,6 
NC 75 72 74 73 0,1 -2 -2,7 -1 -1,3 
Totale 68.032 66.111 64.125 63.664 100,0 -4.368 -6,4 -461 -0,7 

Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere - Movimprese 

 

Per quanto riguarda le imprese artigiane con lavoratori dipendenti, che nel 2022 

ammontano a 14.035, nella Città metropolitana di Roma – al pari di quanto osservato su 

scala regionale e negli altri territori – la quota di imprese con più di 10 dipendenti appare 

del tutto marginale, attestandosi al 2,5% del totale (347 imprese in valori assoluti), a 

fronte delle 13.688 imprese con meno di 11 dipendenti (pari al 97,5%). La netta e 

strutturale prevalenza delle microimprese, inoltre, trova conferma nel dato relativo al 

numero medio di lavoratori per impresa, che nel 2022 è pari a 3,09 (registrando un 

leggerissimo aumento rispetto al numero di 3,01 del 2018). 

 
Tabella 2 – Imprese artigiane con lavoratori dipendenti nella provincia di ROMA in base alla dimensione 

e numero medio di lavoratori. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 
 

 

Valori assoluti Comp. % 
(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2018 2022/2021 

da 1 a 10 13.559 13.447 13.278 13.493 13.688 97,5 0,9 1,4 

oltre 10 dipendenti 323 335 325 331 347 2,5 7,4 4,8 

Totale 13.882 13.782 13.603 13.824 14.035 100,0 1,1 1,5 

Num. medio lavoratori 3,01 3,04 2,96 2,99 3,09 - - - 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Passando a considerare, più nel dettaglio, le caratteristiche anagrafiche degli 

imprenditori e dei collaboratori familiari delle imprese artigiane, si nota come anche a 

Roma l’incidenza delle donne tra i titolari d’impresa sia decisamente contenuta, 

attestandosi nel 2023 al 17,8% del totale (a fronte dell’82,2% costituito da uomini). Il 

gap di genere si riduce leggermente tra i collaboratori, tra i quali l’incidenza delle donne 

raggiunge il 38,7%. 
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio dei lavoratori autonomi 

 

Al pari di quanto osservato nei diversi territori del Lazio, anche tra gli imprenditori e 

i collaboratori familiari di Roma la fascia di età maggiormente rappresentata è quella dei 

35-54enni (appartenendo a tale fascia anagrafica il 50,1% degli imprenditori e il 47,8% 

dei collaboratori familiari). Per quanto riguarda le restanti fasce anagrafiche, gli 

under35enni costituiscono appena l’8,3% dei titolari d’impresa, salendo al 22,5% tra i 

collaboratori familiari, mentre gli ultra55enni rappresentano ben il 41,6% tra i titolari 

d’impresa, scendendo al 29,7% tra i collaboratori familiari. 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio dei lavoratori autonomi 
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Rivolgendo l’attenzione ai lavoratori dipendenti, si osserva a Roma una 

concentrazione nettamente superiore rispetto alle altre province di dipendenti nel 

settore dei servizi, pari al 43,8% del totale (19.020 sui 43.467 dipendenti artigiani censiti 

nel 2022), a fronte del 29,8% occupato nel settore delle costruzioni; del 26% in quello 

dell’industria e di un marginale 0,4% impiegato nell’agricoltura.  

In termini dinamici si rileva tuttavia come l’incremento occupazionale osservato nel 

2022 (+5% rispetto al 2021 e +3,9% rispetto al 2018) sia ampiamente determinato dal 

settore delle costruzioni, i cui occupati aumentano del 10% rispetto al 2021 (+1.184 

unità in valori assoluti) e del 25,4% rispetto al 2018 (+2.621 dipendenti), a fronte di una 

crescita più contenuta per quanto riguarda il settore dei servizi (+4,3% rispetto al 2021 

e +1,7% rispetto al 2018) e un andamento positivo nell’ultimo anno per agricoltura e 

industria (rispettivamente +1,4% e 8,9%), ma negativo rispetto al 2018 (-10,1% e -

13,8%). 

 
Tabella 3 – Lavoratori dipendenti nelle imprese artigiane della provincia di ROMA per settore di attività 

economica. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 
 

 
Valori assoluti Comp. % 

(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/ 2021 2022/ 2018 

Agricoltura 225 220 218 213 194 0,4 8,9 -13,8 

Industria in senso stretto 12.592 12.136 11.350 11.155 11.316 26,0 1,4 -10,1 

Costruzioni 10.316 10.261 10.115 11.753 12.937 29,8 10,0 25,4 

Servizi 18.704 19.239 18.553 18.240 19.020 43,8 4,3 1,7 

Totale 41.837 41.856 40.236 41.361 43.467 100 5,0 3,9 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Passando a considerare la prospettiva di genere, i dati pur confermando l’elevato gap 

di genere, evidenziano una situazione meno squilibrata rispetto a quella osservata negli 

altri territori: a Roma, nel 2022, le lavoratrici dipendenti del settore artigiano 

rappresentano il 34,6% del totale, vale a dire 15.057 unità in termini assoluti. Seppure 

lo svantaggio rispetto alla componente maschile della forza lavoro (che conta 28.410 

unità) desti preoccupazione, il risultato migliore rispetto a quello osservato nelle altre 

province del Lazio potrebbe essere determinato da una maggiore rappresentatività dei 

servizi, dove lo squilibrio di genere è meno accentuato rispetto a quello che caratterizza 

altri settori di attività, ad esempio quello edile.  

La prospettiva dinamica, tuttavia, sembra segnalare la necessità di adottare politiche 

occupazionali in grado di coinvolgere maggiormente le donne: considerando le 

variazioni rispetto al 2021 e al 2018, infatti, lavoratrici e lavoratori mostrano andamenti 

differenti: le prime crescono rispetto al 2021 del 5,7%, ma perdono lo 0,4% rispetto al 

2018; i lavoratori maschi, invece, crescono sia nel breve che nel medio periodo, 

rispettivamente del 4% e del 6,3%.  
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

La disaggregazione per classi d’età mostra inoltre come ben il 38,7% dei lavoratori 

dipendenti artigiani impiegati presso le imprese romane abbia meno di 35 anni; la quota 

prevalente (il 47,3%) è anche in questo caso rappresentata dalla classe di età “35-54 

anni”, mentre un lavoratore dipendente su 7 (il 14%) ha oltre 54 anni.  

Analogamente a quanto già osservato, emerge come tuttavia sia proprio la 

componente più giovane della forza lavoro a registrare la flessione più significativa 

rispetto al 2018 (pari a -6,6% per i lavoratori di 25-34 anni, solo in parte compensata 

dall’incremento del 6,2% dei lavoratori con meno di 25 anni). Analogamente, rispetto al 

2018 diminuisce in misura rilevante (-6,3%) anche il numero dei lavoratori di 35-44 anni, 

mentre aumenta dell’8,7% quello dei lavoratori di 45-54 anni; del 44,4% quello dei 

lavoratori di 55-64 anni e del 50% il numero dei lavoratori di 65+ anni. Coerentemente 

a tale dinamica, si registra un generale invecchiamento dei dipendenti artigiani, salendo 

l’età media degli occupati dai 39,1 anni nel 2018 ai 40,3 anni nel 2022. 

Per quanto riguarda la nazionalità, Roma registra rispetto alle altre province del Lazio, 

un’incidenza superiore di occupati stranieri non comunitari, pari al 13% nel 2022 (5.622 

unità) e in forte crescita sia rispetto all’anno precedente (+18,7%), sia rispetto al 2018 

(+16%). I lavoratori italiani e/o comunitari (37.845 nel 2022, pari all’87%) presentano 

invece una dinamica di crescita ben più contenuta, aumentando del 2,3% rispetto al 

2021 e del 2,3% rispetto al 2018. Passando infine a considerare il modello occupazionale 

dell’artigianato a Roma, i dati mostrano una netta prevalenza dei contratti a tempo 

indeterminato, che regolano i rapporti lavorativi del 78,2% degli occupati (34.005 unità 

in valori assoluti), seguiti a grande distanza dai contratti a termine, cui afferisce circa un 

lavoratore artigiano su 5 (9.228 in valori assoluti, pari al 21,2%), mentre, per quanto 

riguarda i rapporti stagionali, anche nel caso di Roma si tratta di una quota del tutto 

residuale, pari nel 2022 allo 0,6% (234 lavoratori in termini assoluti). 
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 In termini dinamici sono tuttavia le figure più precarie a registrare la più forte 

dinamica di crescita sia nel breve che nel medio periodo. In particolare, i lavoratori 

stagionali presentano un aumento del 16,4% sul 2021 e del 34,5% sul 2018; i lavoratori 

a tempo determinato aumentano del 7,7% nell’ultimo anno e del 9,5% rispetto al 2018, 

mentre i lavoratori a tempo indeterminato presentano un aumento più contenuto 

(+4,3% sul 2021 e +2,3% sul 2018).  

 
Tabella 4 – Lavoratori dipendenti nelle imprese artigiane della provincia di ROMA per caratteristiche 

anagrafiche e tipo di contratto. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 

 

 

Valori assoluti Comp. % 
(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2021 2022/2018 

Disaggregazione per genere 

Femmine 15.116 15.219 14.583 14.480 15.057 34,6 4,0 6,3 

Maschi 26.721 26.637 25.653 26.881 28.410 65,4 5,7 -0,4 

Disaggregazione per fascia di età 

fino a 24 anni 5.074 5.104 4.575 4.882 5.390 12,4 10,4 6,2 

25-34 anni 12.223 11.873 11.092 11.122 11.416 26,3 2,6 -6,6 

35-44 anni 10.939 10.520 10.004 9.917 10.247 23,6 3,3 -6,3 

45-54 anni 9.112 9.508 9.326 9.648 9.905 22,8 2,7 8,7 

55-64 anni 4.011 4.310 4.637 5.164 5.792 13,3 12,2 44,4 

65+ anni 478 541 602 628 717 1,6 14,1 50,0 

Età media 39,1 39,4 40,0 40,2 40,3 - - - 
Disaggregazione per nazionalità 

Italiani 36.990 36.815 35.610 36.624 37.845 87,0 3,3 2,3 

Stranieri* 4.847 5.041 4.626 4.737 5.622 13,0 18,7 16,0 

Disaggregazione per tipo di contratto 

Determinato 8.424 8.208 7.944 8.567 9.228 21,2 7,7 9,5 

Indeterminato 33.239 33.436 32.128 32.593 34.005 78,2 4,3 2,3 

Stagionale 174 212 164 201 234 0,6 16,4 34,5 

Totale 41.837 41.856 40.236 41.361 43.467 100,0 5,1 3,9 
Fonte: Elaborazione Eures - Eblart su dati INPS *Il dato si riferisce soltanto ai lavoratori extracomunitari  

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

Fonte: Elaborazione Eures-Eblart su dati INPS *Il dato si riferisce soltanto ai lavoratori extracomunitari 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 
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4.5 Imprese e lavoratori artigiani nella provincia di Viterbo 
 

 

Anche nel viterbese, dove quasi un’impresa su 5 ha carattere artigiano (7.193 nel 

2023), si registra una dinamica per molti aspetti simile a quella rilevata su scala regionale 

e negli altri territori del Lazio, con una flessione del 18,7% per quanto riguarda i 

lavoratori autonomi (passati da oltre 10 mila nel 2014 a 8.204 nel 2023) e dell’8,6% per 

quanto riguarda le imprese artigiane (-677 unità in termini assoluti). Tuttavia, mentre gli 

imprenditori (ad eccezione del leggero incremento nel 2021) registrano una dinamica 

sempre decrescente, le imprese presentano un aumento non solo nel 2021 ma anche 

nell’ultimo anno.  
 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su fonti diverse  

 

In particolare,  per quanto riguarda le imprese nel 2023, si registra una leggera 

crescita (+0,3%, cui corrispondono 21 nuove imprese in termini assoluti). Tale dinamica 

non trova riscontro in tutti i settori di attività: se infatti cresce il settore edile (+1,4% pari 

a 47 unità in più), il settore industriale in senso stretto perde 31 imprese (-2,6%). Cresce 

anche il settore degli “altri servizi” (+0,7%, pari a +10 unità), mentre i servizi di 

ristorazione e di trasporto e magazzinaggio registrano una flessione (rispettivamente -

3,6% e -2,0%). 

Le imprese artigiane del settore agricolo, infine, pur segnalando a Viterbo un valore 

marginale (pari al 2% delle imprese provinciali nel 2022) registrano l’andamento più 

positivo con una crescita del 5% rispetto al 2022, cui corrispondono in valori assoluti 

“appena” 7 nuove imprese. 
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Tabella 1 – Imprese artigiane registrate nella provincia di Viterbo per settore di attività economica. Anni 

2020-2023, valori assoluti, variazioni assolute e % composizione % (2023)  

 

 

Valori assoluti 
Comp. 

% 
(2023) 

Var. 
2023/2020 

Var. 
2023/2022 

2020 2021 2022 2023 Ass. % Ass. % 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 142 153 139 146 2,0 4 2,8 7 5,0 

Industria 4.610 4.746 4.616 4.632 64,4 22 0,5 16 0,3 
- in senso stretto 1.278 1.250 1.203 1.172 16,3 -106 -8,3 -31 -2,6 

- costruzioni 3.332 3.496 3.413 3.460 48,1 128 3,8 47 1,4 

Servizi 2.426 2.440 2.387 2.388 33,2 -38 -1,6 1 0,0 

- autoriparazioni 504 499 491 493 6,8 -11 -2,2 2 0,4 

- trasporto e magazzinaggio 264 259 244 239 3,3 -25 -9,5 -5 -2,0 

- ristorazione artigiana 183 177 167 161 2,2 -22 -12,0 -6 -3,6 

- altri servizi 1.475 1.505 1.485 1.495 20,8 20 1,4 10 0,7 
NC 25 27 30 27 0,4 2 8,0 -3 -10,0 

Totale 7.203 7.366 7.172 7.193 100,0 -10 -0,1 21 0,3 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Unioncamere - Movimprese 

 

Concentrando l’attenzione sulle sole imprese con lavoratori dipendenti, pari nel 2022 

a 1.942, si osserva una crescita dello 0,7% (+13 unità in valori assoluti) rispetto al 2021 

e del 3% sul 2018 (+57 imprese in termini assoluti). Anche Viterbo conferma una forte 

prevalenza di imprese di piccole dimensioni (da 1 a 19 dipendenti), che rappresentano 

nel 2022 il 96,4% del totale (1.876 unità in valori assoluti), a fronte di un marginale 3,4% 

costituito da imprese con oltre 10 dipendenti (pari a 66). Queste ultime, tuttavia, 

presentano una dinamica di crescita molto più sostenuta, registrando un incremento del 

6,4% rispetto al 2021 e del 15,8% rispetto al 2018 (a fronte di variazioni più modeste per 

le piccole imprese, pari rispettivamente a +0,5% e a +2,6%).  

Coerentemente, anche nella Tuscia, si rileva un leggero aumento del numero medio 

di dipendenti per impresa, che passa da 3,11 a 3,32 lavoratori per impresa. 

 
Tabella 2 – Imprese artigiane con lavoratori dipendenti nella provincia di VITERBO per dimensione e 

numero medio di lavoratori. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 

 

 

Valori assoluti Comp. % 
(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2021 2022/2018 

da 1 a 10 1.828 1.808 1.795 1.867 1.876 96,4 0,5 2,6 

oltre 10 dipendenti 57 62 60 62 66 3,4 6,4 15,8 

Totale 1.885 1.870 1.855 1.929 1.942 100,0 0,7 3,0 

Num. medio lavoratori 3,11 3,15 3,10 3,24 3,32 - - - 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Analogamente a quanto osservato a proposito di Rieti, anche a Viterbo, dove il 

settore delle costruzioni è particolarmente significativo, la disparità di genere tra gli 

imprenditori artigiani appare più marcata rispetto a quanto rilevato su scala regionale: 

nel 2023, infatti, le imprenditrici artigiane rappresentano “appena” il 16,5% del totale, 

salendo tale dato al 35,3% tra i collaboratori familiari.  
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Passando a considerare i dati relativi alle fasce d’età, i dati mostrano come gli 

imprenditori di età compresa tra i 35 e i 54 anni rappresentino il 54,5% del totale, 

scendendo tale valore al 51,8% tra i collaboratori familiari. Si conferma, inoltre, la scarsa 

rappresentatività della componente giovanile tra gli imprenditori, tra i quali “appena” il 

7,7% ha meno di 35 anni, salendo tale incidenza al 29,7% tra i collaboratori familiari.  

La percentuale di imprenditori ultra55enni, infine, si attesta al 37,8% tra gli 

imprenditori, scendendo al 18,5% tra i collaboratori (il valore minimo tra le province del 

Lazio). 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio dei lavoratori autonomi 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati Inps – Osservatorio dei lavoratori autonomi 
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Concentrando, infine, l’attenzione sui lavoratori dipendenti del comparto artigiano, i 

dati evidenziano come a Viterbo, nel 2022, siano presenti 6.449 dipendenti, valore in 

crescita del 3,2% rispetto al 2021 (+203 lavoratori in termini assoluti) e del 10% rispetto 

al 2018 (+591 dipendenti in valori assoluti). La disaggregazione per settore di attività 

mostra come il 35,1% afferisca al comparto manifatturiero, cui corrispondono, in valori 

assoluti, 2.266 lavoratori che, tuttavia, nel 2022 subiscono una significativa flessione sia 

rispetto al 2021 (-4,9%) sia rispetto al 2018 (-11,2%).  

Il 33,1% dei dipendenti viterbesi è inoltre occupato presso il settore edilizio, quota 

che scende al 31,2% per quanto riguarda il terziario. Tali settori di attività mostrano 

variazioni positive sia rispetto al 2021 sia rispetto al 2018: per quanto riguarda il terziario 

i dipendenti aumentano, rispettivamente, del 2,6% (+51 lavoratori in termini assoluti) e 

del 10,5% (+191 occupati in valori assoluti); nel comparto edile, invece, rispetto al 2021 

si rileva una crescita del 14,5% (pari a +271 unità) e rispetto al 2018 una crescita del 

49,1% (+704 lavoratori). 

 
Tabella 3 – Lavoratori dipendenti nelle imprese artigiane della provincia di VITERBO per settore di attività 

economica. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % e composizione % (2022) 
 

 
Valori assoluti Comp. % 

(2022) 
Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2021 2022/2018 

Agricoltura 49 39 41 35 32 0,5 -8,6 -34,7 

Industria in senso stretto 2.553 2.503 2.358 2.382 2.266 35,1 -4,9 -11,2 
Costruzioni 1.434 1.454 1.482 1.867 2.138 33,1 14,5 49,1 

Servizi 1.822 1.890 1.875 1.962 2.013 31,2 2,6 10,5 

Totale 5.858 5.886 5.756 6.246 6.449 100,0 3,2 10,1 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Al di là dell’inquadramento nei vari settori economici, appare particolarmente utile 

delineare il profilo anagrafico dei lavoratori artigiani del viterbese. Prendendo le mosse 

dalla prospettiva di genere, i dati mostrano anche in questo caso una forte disparità, con 

le donne che concentrano il 28,4% del totale provinciale (pari a 1.832 unità). Tale 

svantaggio trova conferma anche in chiave dinamica, con i lavoratori maschi che 

segnalano un incremento occupazionale del 4,8% rispetto al 2021 (+213 lavoratori in 

valori assoluti) e del 15,7% rispetto al 2018 (+627 unità in termini assoluti), laddove tra 

le donne le variazioni si attestano, rispettivamente, al -0,5%, cui corrispondono 10 

occupate in meno in valori assoluti, e al -1,9%, ossia -36 lavoratrici in termini assoluti. 
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 

 

Considerando le classi di età, anche a Viterbo la componente degli under 35 risulta 

significativa, assorbendo il 39% del totale (2.513 lavoratori in termini assoluti), mentre i 

lavoratori della fascia 35-54 anni rappresentano il 46,7% e gli over 55 il 14,3%. Rispetto 

al 2021 si segnala una flessione dei lavoratori della fascia 45-54 anni (-3,1%, pari a -46 

unità), mentre nelle altre fasce si osservano incrementi compresi tra +12,5% per i più 

giovani (+95 unità in termini assoluti) e +25,6% per gli over 65 (+21 lavoratori in più).  

Nel medio periodo (2018-2022), invece, se tra gli under 25 si registra una crescita del 

37,7%, tra i lavoratori di 25-34 anni e di 35-44 anni si segnalano contrazioni pari, 

rispettivamente a -3,7% e a -1,7%. Si confermano, infine, particolarmente significativi 

anche a Viterbo gli incrementi rilevati nelle fasce più “mature”: i lavoratori di 55-64 anni 

presentano infatti un aumento del 51,4% e quelli di oltre 64 anni del 39,2%. 

Conseguentemente, l’età media sale dai 39,3 anni nel 2018 ai 40 anni nel 2022.  

Per quanto riguarda la nazionalità si conferma anche nel viterbese la fortissima 

prevalenza di lavoratori italiani (o comunitari), che nel 2022 rappresentano il 90,6% del 

totale (5.842 unità), a fronte del 9,4% di extracomunitari (607 unità). Questi ultimi, 

tuttavia, registrano una dinamica di crescita molto più significativa rispetto ai lavoratori 

italiani/comunitari sia nel breve periodo (+22,9% sul 2021 a fronte di +1,6% per i 

lavoratori italiani/comunitari) sia rispetto al 2018 (+32,2% a fronte di +8,2%). 

Relativamente al modello occupazionale, infine, è possibile osservare come anche 

nella Tuscia, nel 2022, i tre quarti dei dipendenti artigiani siano inquadrati con un 

contratto a tempo indeterminato (il 77,3% pari a 4.988 lavoratori in termini assoluti), 

valore in linea con quello osservato su scala regionale, mentre il 21,6% è assorbito dai 

contratti a tempo determinato e l’1,1% da quelli stagionali. In chiave dinamica, rispetto 

al 2018, i lavoratori a tempo determinato sono aumentati, tuttavia, in modo molto più 
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significativo di quanto non abbiano fatto quelli a tempo indeterminato, con variazioni 

che risultano pari a +18,1% per quanto riguarda i lavoratori a tempo determinato (+213 

in termini assoluti), a fronte di +8% per i lavoratori a tempo indeterminato (pari a +370 

occupati in valori assoluti). Rispetto al 2021 si osserva invece una dinamica 

sostanzialmente sovrapponibile, con i lavoratori inquadrati con contratto a termine che 

crescono del 3,3% e quelli con contratto a tempo indeterminato del 3,4%.  

 

Tabella 4 – Lavoratori dipendenti nelle imprese artigiane della provincia di VITERBO per caratteristiche 

anagrafiche e tipo di contratto. Anni 2018-2022, valori assoluti, variazioni % composizione % (2022) 
 

 

Valori assoluti Comp. % 
(2022) 

Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 2022/2021 2022/2018 

Disaggregazione per genere 

Femmine 1.868 1.871 1.798 1.842 1.832 28,4 -0,5 -1,9 
Maschi 3.990 4.015 3.958 4.404 4.617 71,6 4,8 15,7 

Disaggregazione per fascia di età 

fino a 24 anni 621 646 623 760 855 13,3 12,5 37,7 

25-34 anni 1.721 1.644 1.528 1.617 1.658 25,7 2,5 -3,7 

35-44 anni 1.615 1.639 1.586 1.576 1.588 24,6 0,8 -1,7 

45-54 anni 1.286 1.281 1.326 1.472 1.426 22,1 -3,1 10,9 

55-64 anni 541 585 612 739 819 12,7 10,8 51,4 

65+ anni 74 91 81 82 103 1,6 25,6 39,2 

Età media 39,3 39,6 40,0 40,1 40,0 - - - 

Disaggregazione per nazionalità 

Italiani 5.399 5.420 5.318 5.752 5.842 90,6 1,6 8,2 

Stranieri* 459 466 438 494 607 9,4 22,9 32,2 

Disaggregazione per tipo di contratto 

Determinato 1.179 1.148 1.083 1.348 1.392 21,6 3,3 18,1 

Indeterminato 4.618 4.658 4.569 4.826 4.988 77,3 3,4 8,0 

Stagionale 61 80 104 72 69 1,1 -4,2 13,1 

Totale 5.858 5.886 5.756 6.246 6.449 100,0 3,2 10,1 
Fonte: Elaborazione Eures-Eblart su dati INPS *Il dato si riferisce soltanto ai lavoratori extracomunitari 

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 
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Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali-Eblart su dati INPS 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS *Il dato si riferisce ai soli extracomunitari  

 

 
Fonte: Elaborazione Eures Ricerche Economiche e Sociali - Eblart su dati INPS 
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